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Siccità. Coldiretti: bene stato di emergenza
per Regioni più colpite. Ora serve subito
una rete di piccoli invasi diffusi sul territorio

«Lo stato di emergenza per la siccità ri-
guarda quasi la metà del Made in Italy a
tavola (44%), con le cinque regioni più colpi-
te che coltivano il 76% del grano tenero per
fare il pane, 1'88% del mais per l'alimentazio-
ne degli animali, il 97% del riso, ma allevano
anche il 66% delle mucche e 1'87% dei maiali
nazionali». E quanto afferma la Coldiretti in
riferimento ai provvedimenti assunti da parte
del Consiglio dei ministri presieduto dal pre-
mier Mario Draghi che ha deliberato lo stato
di emergenza per la siccità per le regioni di
Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia
Giulia ed Emilia Romagna con uno stanzia-
mento di circa 36 milioni di euro. Un territo-
rio nel quale lavorano 225mi1a imprese che
rischiano di chiudere i battenti sotto i colpi
della siccità, con i danni che hanno già supe-
rato i tre miliardi di euro, secondo Coldiretti.
«Il dimezzamento delle piogge nel 2022 ha
avuto un impatto devastante sulle produzioni
nazionali che fanno segnare cali del 45% per il
mais e i foraggi che servono all'alimentazione
degli animali, del 20% per il latte nelle stalle
con le mucche stressate dal caldo afoso, del 30%
per il frumento duro per la pasta nelle regioni
del Sud che — sottolinea la Coldiretti — sono il
granaio d'Italia. In diminuzione di oltre 1/5 le
produzioni di frumento tenero, ma crollano del
30% pure la produzione di riso, del 15% quella
della frutta rovinata da temperature di 40 gra-

di e del 20% cozze e vongole uccise dalla man-
canza di ricambio idrico nel Delta del Po, dove
si allargano le zone di ̀acqua morta', assalti di
insetti e cavallette che solo in Sardegna hanno
già devastato quasi 40mila ettari di campi».
Una situazione sulla quale pesa in manie-
ra determinante la mancanza di una rete
di invasi capace di trattenere l'acqua della
pioggia. Ogni anno, secondo Coldiretti, «l'I-
talia perde 500mila metri cubi di acqua al
minuto che potrebbero invece garantire una
riserva idrica a cui attingere nei momenti
di siccità, con più di Vi del territorio nazio-
nale (28%) che è a rischio desertificazione».
«Serve subito una rete di piccoli invasi dif-
fusi sul territorio, senza uso di cemento, per
conservare l'acqua e distribuirla quando ser-
ve ai cittadini, all'industria e all'agricoltura,
con una ricaduta importante sull'ambiente e
sull'occupazione — sottolinea il presidente del-
la Coldiretti, Ettore Prandini —. Con l'Anbi,
l'Associazione nazionale delle bonifiche, ab-
biamo elaborato un progetto immediatamente
cantierabile per la realizzazione di una rete di
bacini di accumulo (veri e propri laghetti) per
arrivare a raccogliere il 50% dell'acqua dalla
pioggia. Si tratta di 6mila invasi aziendali e
4mila consortili, da realizzare entro il 2030,
multifunzionali e integrati nei territori perlo-
più collinari o di pianura».
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Siccità, dai bacini idroelettrici
più acqua per salvare i campi

Il «Tavolo» che riunisce
Regione, agricoltori,

enti e consorzi: priorità
all'irrigazione

per assicurare almeno
il primo raccolto. Oltre
l'emergenza, servono
interventi strutturali

ANDREA ZAGHI

ncora più acqua dai
grandi bacini idroelet-
trici montani. Da de-

stinare, prima di tutto, all'irri-
gazione dei campi, facendo
più attenzione agli usi civili. E
quanto emerso dalla riunione
di ieri sera del «Tavolo siccità»
attorno al quale, oltre ai rap-
presentanti della Regione, sie-
dono tutti quelli degli enti
coinvolti oltre che degli agri-
coltori, consorzi dei fiumi e dei
parchi. Il messaggio arrivato
dal Tavolo è di fatto uno solo:
«Impegno massimo di tutti
per gestire questa criticità uti-
lizzando al meglio anche l'ul-
timo litro d'acqua». Cosa non
facile, perché la concorrenza
tra usi diversi di una risorsa
scarsa si fa ormai sentire tut-

ta. Due, comunque, gli ordini
di decisioni che sono state pre-
se - oltre al fatto di aver reso
permanente il Tavolo stesso.
Avanti con i rilasci. Prima di
tutto l'emergenza e quindi gli
ulteriori rilasci dai bacini i-
droelettrici. Nell'incontro diie-
ri il presidente della Regione
Attilio Fontana e l'assessore re-
gionale a Enti locali e Monta-
gna Massimo Sertori hanno
«chiesto e ottenuto - si legge
in una nota - che i gestori dei
bacini idroelettrici, per questo
fine settimana, garantiscano
ulteriori rilasci pari a 4 milio-
ni di metri cubi (tra sabato e
domenica) da destinare al la-
go di Como». Da lunedì 111u-
glio fino alla fine del mese, in-
vece, ogni giorno saranno fat-
ti defluire 5,6 milioni di metri
cubi di acqua «aumentando di
fatto i rilasci di 1,6 milioni ri-
spetto a quanto già convenu-
to sul bacino dell'Adda. Sono
inoltre stati prolungati fino a
fine mese i rilasci sui fiumi O-
glio e Serio, mentre sul Brem-
bo potranno continuare per
dieci giorni». Priorità all'irriga-
zione «per arrivare ad assicu-
rare almeno il primo raccolto».
Perché la situazione dei cam-
pi lombardi è sempre più gra-
ve. «Rispetto al periodo 2006-
2020, che è il periodo di riferi-

mento - ha precisato Sertori -
le riserve idriche fanno regi-
strare un meno 61%. Vale a di-
re che avremmo dovuto avere
170 milioni di metri cubi di ne-
ve e invece ne abbiamo zero».
Oltre l'emergenza. Ma il «Ta-
volo siccità» ha cercato anche
di guardare oltre l'emergenza
delineando la necessità di si-
stemi irrigui più moderni, in-
terventi di tipo idraulico, stru-
mento per contenere il cuneo
salino. Interventi strutturali
che necessitano di risorse im-
portanti. Mentre Alessandro
Rota, presidente Coldiretti Mi-
lano, Lodi, Monza che ha par-
tecipato al Tavolo, ha aggiun-
to: «La situazione nelle cam-
pagne é molto difficile. Ci au-
guriamo che l'impegno della
Regione ora possa essere fina-
lizzato attraverso una deroga
ai livelli minimi dei laghi». A-
lessandro Zuliani, direttore di
Confagricoltura Lombardia,
precisa: «Siamo di fronte ad u-
na emergenza difficile da ge-
store. Lo sforzo della Regione
va nella giusta direzione».
Laghi, cala il livello. Intanto,
la situazione continua ad ag-
gravarsi. C'è una «severità i-
drica elevata». Le ultime
piogge «in media» sono state
quelle di novembre 2021,
marzo 2022 è stato caratte-

rizzato da precipitazioni
«pressoché assenti». I nume-
ri dicono tutto. Il livello del la-
go Maggiore (bacino delTici-
no) è a meno 11,2 centime-
tri; quello del lago di Como
(bacino dell'Adda), a meno
34 centimetri e inferiore al
minimo storico del periodo
(meno 31 centimetri) . Il lago
d'Iseo (bacino dell'Oglio) re-
gistra un meno 12.5 centi-
metri. Situazioni critiche an-
che per il lago d'Idro e quello
di Garda. E, mentre l' associa-
zione dei consorzi irrigui e di
bonifica (Anbi) segnala che
ormai la siccità è arrivata al
Sud, in Lombardia il Consor-
zio Est Ticino Villoresi sem-
pre ieri ha annunciato la di-
minuzione dell'erogazione di
acqua al Naviglio Grande.
Lombardi «assetati». Oltre al-
l'emergenza e ai grandi inve-
stimenti, comunque, proprio
ieri nel corso di un convegno
svolto all'Idroscalo di Milano
è emerso un dato preoccu-
pante: ilombardi consumano
mediamente 215 litri pro ca-
pite al giorno, rispetto a una
media europea di 125. Del-
l'acqua consumata il 51% fi-
nisce nei campi, i121% alle im-
prese manifatturiere e il 20% al
consumo domestico.
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Siccità Occhi puntati
sull'acqua potabile
Ristori agli agricoltori
Boretto Ieri primo incontro della cabina di regia

Boretto Parte la definizione
del Piano perle opere da met-
tere in atto per il contrasto al-
la siccità. È l'esito della prima
riunione della Cabina di re-
gia, riunitasi ieri a Bologna e
presieduta dall'assessore re-
gionale alla Protezione civile
e all'ambiente, Irene Priolo.
L'intento è di condividere in
questa prima fase gli interven-
ti più urgenti da inserire nelle
richieste da sottoporre al Di-
partimento nazionale di Pro-
tezione civile, con tutte le mi-
sure di assistenza alla popola-
zione e le opere necessarie
per ripristinare la funzionali-
tà dei servizi pubblici e delle
reti.
Dopo la dichiarazione di

stato di emergenza nazionale
sulla crisi idrica e l'assegnazio-
ne di 10,9 milioni di euro all'E-
milia Romagna, la Regione ha
proseguito il lavoro in stretto

Irene Priolo
l'assessore
regionale
alla protezione
civile
ha presieduto
ilsummit
in Regione
per il Piano
d'interventi

raccordo con i soggetti attua-
tori e il territorio. Nei giorni
scorsi ha svolto una ricogni-
zione congiunta delle propo-
ste di intervento più urgenti,

formulate anche dai gestori
del servizio idrico, dai Comu-
ni e dai Consorzi di bonifica.
Al momento — è bene speci-

ficarlo — l'attenzione è sull'i-
dropotabile, non opere strut-
turali come possono essere di-
ghe o invasi: con i fondi asse-
gnati, la Regione cercherà di
mettere in atto azioni che nel
breve periodo metteranno in
sicurezza i territori e l' approv-
vigionamento idropotabile,
oltre che a offrire ristori ai con-
sorzi che in queste ultime set-
timane hanno avuto imprevi-
sti legati al prelievo per l'agri-
coltura.
«Siamo in attesa di un'ordi-

nanza del capo dellaProtezio-
ne civile — ha commentato

TI fiume Po
ai minimi
storici
con il cuneo
salino
superiore
ai valori
di soglia
in alta
e bassa
marea

l'assessore Priolo — sulla base
della quale si concorderanno
elementi e tipologie degli in-
terventi urgenti. In attesa
dell'ordinanza abbiamo ini-
ziato ieri la verifica delle ope-
re da inserire nel Piano, che
dovrà essere approvato dal Di-
partimento nazionale di Pro-
tezione civile. Sicuramente le
priorità saranno negli ambiti
più attenzionati, cioè Raven-
na e Ferrara».

«I temporali delle ultime
ore —ha aggiunto l'assessore —
purtroppo non sono eventi
che ci consentono di dire che
sia superata la siccità, che ri-
mane di livello severo se non
estremo. E le previsioni ci di-
cono che anche nelle prossi-
me settimane non ci saranno
precipitazioni significative.
Le portate fluviali sono ai mi-
nimi storici, anche quella del
Po, il cuneo salino rimane su-

periore ai valori soglia in alta
e bassa marea, ma i livelli del-
le falde per l'approvvigiona-
mento potabile non creano
particolare allarme. Anche a
Pontelagoscuro e a Goro l'im-
pianto di potabilizzazione si
mantiene in funzionamen-
to». Dopo l'ordinanza del ca-
po Dipartimento della Prote-
zione Civile che definirà le re-
gole, si procederà all'elabora-
zione della proposta di piano.
Gli interventi inseriti dovran-
no essere strettamente con-
nessi all'evento, indicare qua-
le beneficio apportano all'e-
mergenza, i tempi di inizio e fi-
ne lavori (che dovranno esse-
re compatibili con la durata
dello stato di emergenza). Il
piano sarà poi approvato dal
Dipartimento nazionale di
Protezione civile.

A.V.
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Siccità, blindati i livelli del Garda
Emergenza idrica Sospiro di sollievo per il Benaco
Dal vertice di Salò nessun aumento dei deflussi:
non saranno superati i 70 metri cubi al secondo
L'Autorità di bacino: «Un rilascio fondamentale»
Rispetto alla media stagionale mancano 40 cm
• Nessun aumento del deflus-
so dal Garda. Non si andrà ol-
tre la quota di 70 metri cubi
d'acqua al secondo che oggi
escono dal lago. Datala gravis-
sima crisi idrica in atto è forse

L'INCIDENTE
Affiorano secche e scogli
Un motoscafo si arena
tra le acque del lago

LA POLITICA
La siccità agita le acque
del Consiglio provinciale:
«Mancate le previsioni»

A differenza
di altri bacini,
il Benaco non è
ancora in allarme
e il livello
è a 60 cm sullo
zero idrometrico

eccessivo dire che il Garda è sal-
vo, ma certo, visti i drammatici
problemi che sta vivendo il fiu-
me Po e le pressanti richieste
di acqua da parte degli utilizza-
tori di valle, è un risultato im-

portante, che consente al lago
di tirare un sospiro di sollievo e
di alleggerire, almeno per un
po', le preoccupazioni per la
prosecuzione dell'estate. A ras-

LE RISERVE

II bacino del fiume Oglio.
II livello del lago d'Iseo massimo
è di 1,10 metri sullo zero
idrometrico; mentre il livello
minimo 0,30 m e l'escursione
massima 1,40 m. Il livello del lago
nella giornata di ieri era di circa
-12.5 cm.

II bacino del fiume Chiese.
La situazione del bacino del
fiume Chiese e del lago d'Idro è
di particolare attenzione per la
precarietà delle opere di
regolazione del lago e della frana
di Idro che impediscono il
regolare invaso delle acque nel
lago. Il livello del lago è ad oggi
367.32 m slm.

sicurare gli enti gardesani che
non saranno ulteriormente au-
mentati i prelievi sono stati i
soggetti gestori delle acque,
giunti ieri a Salò per un vertice
convocato dalla Comunità del
Garda. A PAGINA 10 E 11

Lago di Garda.
Il livello massimo è di 1,40 metri
sullo zero idrometrico; mentre
quello minimo 0,00 m e
l'escursione massima 1,40 metri.
II livello del lago si attestava sui
62 cm all'8 luglio 2022. In media,
nel periodo di riferimento il lago
si attesta su circa 100 cm.
Attualmente la quota di
deflusso, che non sarà
aumentata, è di 70 metri cubi
d'acqua al secondo. Quasi 15 dei
70 metri cubi d'acqua che ogni
secondo escono dal lago
finiscono nel Po, mentre gli altri
55 sono destinati al Consorzio del
Mincio e dunque all'irrigazione
delle coltivazioni in pianura.

GIORNALE — Mn
DI BRESCLA '.. 

,
BRESCIA E PROVINCIA

La tutela del Garda
mette tutti d'accordo~
La quota di deflusso '~:.

' ' _
F 4

~ ~-pr..•.

~* 4.1'~

.,.   
'

..
~`~"t '

 La ~rá
 agita mR acque

dac~w~

c' ~vi.

_ . _ .. 

~..

~

g=ilnit~1111Tnit11~1r1

9,11
~ ._ç_--zlt;~~~~

-' ~,5;-~ti~~.~ 
x m ui aeai c

.n• {_.
. . a

 

®® ~~ 

c~~ 
 
 

.

~ ~

curw~ ee n N,so con N ceni ,:

~Nl  
~ .~ ú 

.

hh 

INTREPQ

~• LQ95iï 
..

~lllllli -~ w ~. ~

metzwaacen
~ _~A

~iN

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-07-2022
1+11

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7

Tiratura: 25.874 Diffusione: 25.599



Emergenza idrica Il nodo della portata dei fiumi

La tutela del Garda
mette tutti d'accordo
La quota di deflusso
non sarà aumentata
Non si andrà oltre i 70
metri cubi al secondo:
lo si è deciso ieri nel vertice
fra gli enti convocato a Salò

Simone Bottura e utilizzatori di valle.

• Nessun aumento del deflus-
so dal Garda. Non si andrà ol-
tre la quota di 70 metri cubi
d'acqua al secondo che oggi
escono dal lago. Data la gravis-
sima crisi idrica in atto è forse
eccessivo dire che il Garda è
salvo, ma certo, visti i dram-
matici problemi che sta viven-
do il fiume Po e le pressanti ri-
chieste di acqua da parte de-
gli utilizzatori di valle, è un ri-
sultato importante, che con-
sente al lago di tirare un sospi-
ro di sollievo e di alleggerire,
almeno per un po', le preoccu-
pazioni per il proseguo
dell'estate.
A rassicurare gli enti garde-

sani che non saranno ulterior-
mente aumentati i prelievi so-
no stati i soggetti gestori delle
acque, giunti ieri a Salò per
un vertice convocato dalla Co-
munità del Garda, che nel bel
mezzo della peggiore crisi idri-
ca degli ultimi decenni ha vo-
luto fare il punto con tutti gli
attori coinvolti: Autorità di ba-
cino del Po, gestori del servi-
zio idrico, Comuni rivieraschi

L'impegno. «Non ci saranno
aumenti dei prelievi — dice il
segretario della Comunità,
Pierlucio Ceresa—, siamo sod-
disfatti». Del resto il
Garda sta già facen-
do la sua parte per
alleggerire i proble-
mi del grande fiu-
me: quasi 15 dei 70
metri cubi d'acqua
che ogni secondo
escono dal lago fini-
scono nel Po, men-
tre gli altri 55 sono destinati al
Consorzio del Mincio e dun-
que all'irrigazione delle colti-
vazioni in pianura.
Uno sforzo che Meuccio

Berselli, segretario generale
dell'Autorità di Bacino del Po,
la massima autorità che si oc-
cupa della tutela del bacino
idrico del più grande fiume
d'Italia, apprezza: «Questi 70
mc/s che il Garda rilascia in
modo molto responsabile — di-
ce — risultano fondamentali
per sostenere la portata del
fiume nella parte avalle, nella
zona del delta, dove si cerca
di mitigare i danni dovuti alla
risalita dell'acqua salata dal
mare Adriatico mantenendo

la portata, per difendere e tu-
telare le 750mila utenze idro-
potabili che gravitano
nell'area del delta. La condivi-
sione di intenti tra enti che
rappresentano interessi diver-
si - conclude Berselli - è fonda-
mentale per far fronte alla sic-
cità».

Gestione condivisa. In questa
situazione nessuno può guar-
dare solo al proprio orticello.
Anche gli utilizza-
tori di valle — co-
me sottolineano
Elide Stancari, vi-
cepresidente del
Consorzio del
Mincio, e Gianlui-
gi Zani, presiden-
te del Consorzio
del Chiese — stan-
no facendo la loro parte: «Cer-
chiamo di risparmiare il più
possibile sui prelievi, in un'ot-
tica di solidarietà nei confron-
ti del fiume Po». Va detto che
oggi il Garda, a differenza di
altri bacini, non è ancora in
una situazione allarmante:
ha una percentuale di riempi-
mento del 47,9% e il livello si
assesta a 60 cm sullo zero idro-
metrico. Luigi Mille, direttore

dell'A.I.Po, l'Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po che ge-
stisce la regolazione dei livelli
del Garda, parla di «una ge-
stione del lago portata avanti
da20 anni nel segno delle con-
divisione delle scelte. Questo
— dice Mille - è il segreto che fa
sì che ogni anno si arrivi
all'inizio della stagione irri-
gua con il Garda pieno, men-
tre gli altri laghi sono già mez-
zi vuoti. Questo perché le scel-
te sono fatte in anticipo, con
oculatezza e rispettando le
priorità: prima gli usi idropo-
tabili, poi quelli agricoli e infi-
ne tutto il resto». Per Mario
Bocchio, presidente di Garda
Uno e membro del Cda di Ac-
que Bresciane, «l'attenzione
ai livelli dell'acqua del Garda
è fondamentale del punto di
vista idropotabile, per garanti-
re qualità e sicurezza ai Comu-
ni che la utilizzano per l'ac-
quedotto». Oggi il lago, tra de-
flusso ed evaporazione, per-
de un centimetro di acqua al
giorno. L'obiettivo è evitare
di scendere sotto la fatica so-
glia dei 30 cm, oltre la quale
cominciano i problemi seri
per la navigazione come pure
per l'approvvigionamento
idrico. //
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I livelli. Le acque del Garda in sofferenza con i fondali a riva in vista

Incagliato. Il motoscafo finito sugli scogli affioranti

La portata. Un tratto del Mella mostra lo scarso livello dell'acqua
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Le piogge non aiutano
e il Fucino resta a secco
Nonostante i temporali degli ultimi giorni i canali sono ancora semivuoti
La Coldiretti lancia l'allarme e chiede l'assegnazione del gasolio agricolo

O' AVEZZANO

«Nonostante i temporali delle ul-
time ore i canali del Fucino re-
stano semivuoti aumentando la
preoccupazione degli agricolto-
ri». A lanciare l'allarme è Coldi-
retti L'Aquila. ,'Le annunciate
piogge», sostiene il direttore pro-
vinciale Coldiretti L'Aquila, Do-
menico Roselli, «hanno causato
alcuni danni strutturali senza
apportare alcun giovamento ai
canali che, come hanno consta-
tato questa mattina (ieri, ode) gli
imprenditori, presentano livelli
di accumulo di acqua preoccu-
panti per la loro scarsità. Una si-
tuazione che penalizza in que-
sto momento la raccolta degli or-
taggi e delle produzioni agricole
locali».

L'emergenza siccità nel Fuci-
no sarà al centro di un incontro
convocato per lunedì in Prefet-
tura all'Aquila alla presenza dei
sindaci della piana, dell'assesso-
re regionale all'Agricoltura,
Emanuele Imprudente, ciel
Consorzio di bonifica Ovest Li-
ri-Garigliano e delle associazio-
nidi categoria. I1 vertice servirà a
fare il punto della situazione e a
ragionare su eventuali misure
da adottare. Al momento nella
piana vige il fermo irriguo dalle
12 del sabato alle 5 del lunedì fi-
no al 22 agosto. Secondo Coldi-
retti L'Aquila «la siccità che si sta
vivendo nel Fucino può essere
affrontata attraverso due diret-
trici che devono viaggiare all'u-
nisono; da una parte far funzio-
nare i pozzi e dall'altra continua-
re far rispettare le ordinanze sul
divieto dell'utilizzo dell'acqua

Un canale del Fucino a secco

nei fine settimana». «L necessa-
rio», continua RoseVi, «che il
Consorzio di bonifica continui,
come fatto la scorsa settimana, a
far funzionare i pozzi nei week
end e, nello stesso tempo, che si
attui l'attività di controllo attra-
verso gli organi preposti come
previsto nel protocollo. Purtrop-
po la crisi idrica si innesta e si ag-
giunge a una situazione difficile
che stanno vivendo gli impren-
ditori agricoli a causa dell'au-
mento crei costi di gestione», sot-
tolinea il presidente di Coldiretti
L'Aqula, «nelle prossime ore Col-
diretti presenterà la richiesta eli
supplemento ciel gasolio agrico-
lo per i territori fucensi che con-
fidiamo sia prontamente recepi-
ta e attuata senza dubbi e indu-
gio. C'è da fare in fretta a tutti i li-
velli». (fd.m.)

Le piogge non aiutano
e  fucino resta a »ccc0
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SICCIT

Da lunedì più acqua
in uscita dal lago:
l'Adda può respirare

■ alle pagine 10 e ll

LA DECISIONE Annuncio della Regione: da lunedì 40 per cento in più di "oro azzurro" nel bacino del fiume Adda

Ettore Grecchi (Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana): «Ormai non è più questione di giorni ma di ore»

Una boccata...
d'acqua
per i campi
del Lodigiano
L'assessore Sertori: «Questo
quantitativo è il massimo
della capacità che
le macchine hanno
per produrre energia»
di Andrea Soffiantini

_￼ Più acqua nell'Adda, almeno si-
no alla fine di luglio. Da lunedì sa-
ranno immessi 5,6 milioni di metri
cubi al giorno, con un aumento di
1,6. L'aumento sarà dunque del 40
per cento. L'annuncio è stato dato
dalla Regione dopo l'incontro ur-
gente che si è tenuto giovedì con i
gestori idroelettrici che operano
nel territorio del bacino.

«Questo quantitativo - ha spie-
gato Massimo Sertori, assessore
agli Enti locali, alla Montagna e ai
Piccoli Comuni - è il massimo della
capacità che le macchine hanno
per turbinare e produrre energia».

La riunione ha rappresentato
anche l'occasione per aggiornare
i dati sull'acqua ora contenuta ne-
gli invasi: «I metri cubi a disposi-
zione nelle dighe alpine sul bacino
dell'Adda - ha chiarito l'assessore
- non sono 190 milioni, dato com-
prensivo dei bacini svizzeri, ma sono

poco più di 120 milioni, una parte
dei quali non utilizzabile, oltre ad
una scorta necessaria da mantene-
re negli invasi che consente la con-
tinuità di equilibrio della gestione
elettrica regionale e nazionale».

I prossimi giorni si annunciano
come particolarmente complicati:
dare risposte alle urgenze dei cam-
pi che muoiono di sete e, ad un
tempo, alle aspettative del turismo
lacuale non sarà semplice. «Riusci-
re a contemperare interessi legitti-
mi ma, in caso di scarsità d'acqua,
spesso contrapposti, non è facile.
Mentre l'esigenza dell'agricoltura
è quella di avere a disposizione
molta acqua durante le stagioni ir-
rigue, peri fruitori del lago, tra que-
sti i turisti, la navigabilità e gli abi-
tanti, non scendere sotto una certa
quota del lago è un aspetto fonda-
mentale. La situazione permane di
forte criticità, ma stiamo facendo
tutto il possibile per gestire al me-
glio la poca risorsa idrica disponi-
bile».

L'accordo raggiunto dalla Re-
gione con i gestori idroelettrici è
stato accolto con parziale favore da
Ettore Grecchi, presidente del Con-
sorzio Bonifica Muzza Bassa Lodi-

giara, ieri in videoconferenza con
l'assessore Sertori e il presidente
Fontana per fare il punto della si-
tuazione e discutere dello specifico
provvedimento: «È uno sforzo as-
solutamente apprezzabile, però ci
aspettiamo qualcosa di più, almeno
la deroga al deflusso minimo vitale:
se anziché rilasciare nell'Adda 22
metri cubi di acqua al secondo se
ne rilasciassero 11 avremmo più ac-
qua a disposizione per l'irrigazione.
È una richiesta legittimata da una
norma europea che però la Regione
non ha ancora fatto propria. Inoltre
abbiamo chiesto di poter godere di
una deroga per superare per alme-
no quindici giorni il limite attual-
mente consentito di -40 centimetri
sotto lo zero idrometrico del Lago
di Como. Solo così potremmo pro-
vare a salvare il primo raccolto». Le
risposte dovranno arrivare in tem-
pi brevi, «perché ormai non è più
questione di giorni ma di ore».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'emergenza siccità

Nuova intesa coi gestori degli impianti idroelettrici:
1,6 milioni di metri cubi d'acqua in più per 3 settimane

MILANO

«Un momento di confronto uti-
le e importante, è chiaro ed evi-
dente a tutti che stiamo viven-
do una situazione davvero mol-
to complessa. Ci stiamo impe-
gnando al massimo per gestire
questa criticità utilizzando al
meglio anche l'ultimo litro d'ac-
qua». Così il presidente della Re-
gione, Attilio Fontana, a margi-
ne della riunione del "Tavolo sic-
cità" convocato ieri a Palazzo
Lombardia, insierme all'assesso-
re alla Montagna, Massimo Ser-
tori, al quale hanno preso parte
in videocollegamento rappre-
sentati di Anci, Upl, Arpa, gesto-

ri dei bacini idroelettrici, consor-
zi di bonifica, associazioni degli
agricoltori, consorzi dei fiumi e
dei parchi. Un Tavolo che da qui
in avanti diventerà permanente.
Nell'incontro di ieri Fontana e
Sertori hanno chiesto e ottenu-
to che i gestori dei bacini idroe-
lettrici, per questo fine settima-
na, garantiscano ulteriori rilasci
pari a 4 milioni di metri cubi (tra
oggi e domani) da destinare al
Lago di Como, in attesa dell'en-
trata in vigore dell'accordo si-
glato giovedì sera e attivo da lu-
nedì 11 luglio. «Abbiamo deciso
di dare priorità all'uso irriguo -
spiega Sertori - per arrivare ad
assicurare almeno il primo rac-
colto e gli accordi che abbiamo

raggiunto vanno proprio in que-
sta direzione. E a testimoniare
l'impegno messo in campo dal-
la Ragione, c'è l'intesa che ab-
biamo sottoscritto giovedì, se-
condo la quale, a partire da lune-
dì 11 luglio e fino alla fine del me-
se, saranno turbinati 5.6 milioni
di metri cubi al giorno, aumen-
tando i rilasci di 1,6 milioni ri-
spetto a quanto convenuto fino-
ra sul bacino dell'Adda. Sono
inoltre stati prolungati fino a fi-
ne mese i rilasci sui fiumi Oglio
e Serio, mentre sul Brembo po-
tranno continuare per 10 giorni.
L'incremento che riguarderà il fi-
ne settimana, concordato oggi
(ieri ndr), è un nuovo segnale».

GL An.

I legali alla Regione: un rischio prorogare Trenord
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O La riunione
Parte la definizione del Piano
per le opere da mettere in atto
per il contrasto alla siccità. E'
l'esito della prima riunione
della Cabina di regia, riunitasi
ieri a Bologna e presieduta
dall'assessore regionale alla
Protezione Civile e
all'Ambiente, Irene Priolo.

LA SCHEDA

Le portate fluviali
sono ai minimi storici
Ma i livelli delle falde
per l'approvvigionamento
non creano particolare allarme

© Gli obiettivi
L'incontro è stato convocato
per condividere gli interventi
più urgenti da sottoporre al
Dipartimento nazionale di
Protezione civile, con tutte le
misure di assistenza alla
popolazione e le opere per
ripristinare la funzionalità di
servizi pubblici e reti.

© Le richieste
La Bonifica della Pianura
di Ferrara (nella foto il
presidente Stefano
Calderoni) punta sul recupero
da collettore Fosse, il
Consorzio di Bonifica Emilia
Centrale sull'abbassamento
del canale di adduzione agli
impianti sul Po a Boretto.

U's 
' 
M 
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La cabina di regia: »Po, sorvegliato speciale»
Tra gli ambiti più attenzionati» c'è Ferrara
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«Po in secca, pronti ad azioni urgenti»
L'assessore Priolo: «Priorità all'ambito di Ferrara: attendiamo un'ordinanza del capo della Protezione civile» Franzonl a pagina 5

La cabina di regia: «Po, sorvegliato speciale»
Tra gli «ambiti più attenzionati» c'è Ferrara
L'assessore regionale Priolo: «Siamo in attesa di un'ordinanza del capo della Protezione Civile per concordare tipologie di interventi»

di Valerio Franzoni
FERRARA

Priorità agli ambiti più attenzio-
nati, cioè Ferrara e Ravenna. E il
fiume Po rimane 'sorvegliato
speciale'. È questo ciò che è
emerso nella prima riunione del-
la cabina di regia che si è riunita
ieri a Bologna, presieduta
dall'assessore regionale alla Pro-
tezione Civile e all'Ambiente,
Irene Priolo, per condividere gli
interventi più urgenti da inseri-
re nelle richieste da sottoporre
al Dipartimento nazionale di Pro-
tezione civile, con tutte le misu-
re di assistenza alla popolazio-
ne e le opere necessarie per ri-
pristinare la funzionalità dei ser-
vizi pubblici e delle reti. Dopo la
dichiarazione di stato di emer-
genza nazionale sulla crisi idrica
e l'assegnazione di 10,9 milioni
di euro all'Emilia-Romagna, la
Regione ha quindi proseguito il
lavoro in stretto raccordo con i
soggetti attuatori e il territorio,
dopo aver svolto nei giorni scor-
si una ricognizione congiunta
delle proposte di intervento più
urgenti, formulate anche dai ge-
stori del servizio idrico, dai Co-
muni e dai Consorzi di Bonifica.
«Siamo in attesa di un'ordinan-
za del capo della Protezione civi-
le, sulla base della quale si con-
corderanno elementi e tipolo-
gie degli interventi urgenti - ha
affermato l'assessore Priolo -.
Nell'attesa, abbiamo oggi inizia-
to la verifica delle opere da inse-

rire nel Piano, che dovrà essere
approvato dal Dipartimento na-
zionale di Protezione civile. Sicu-
ramente le priorità saranno ne-
gli ambiti più attenzionati, cioè
Ravenna e Ferrara: ad esempio,
saranno certamente inseriti nel
piano gli interventi dell'acque-
dotto di Ferrara o quelli per otti-

mizzare le captazioni da sorgen-
ti o pozzi che attingono in falda
e che sono dislocati in vari terri-
tori».
Come riferito dall'assessore re-
gionale, i temporali che si sono
verificati nelle ultime ore non
consentono di affermare che
sia superata la siccità, «che ri-
mane di livello severo se non
estremo. E le previsioni ci dico-
no che anche nelle prossime set-
timane non ci saranno precipita-

zioni significative. Le portate flu-
viali sono ai minimi storici, an-
che quella del Po, il cuneo sali-
no rimane superiore ai valori so-
glia in alta e bassa marea, ma i
livelli delle falde per l'approvvi-
gionamento potabile non crea-
no particolare allarme. Anche a
Pontelagoscuro e a Goro l'im-
pianto di potabilizzazione si
mantiene in funzionamento».
Dopo l'ordinanza del capo Dipar-
timento della Protezione Civile

che definirà le regole, si proce-
derà all'elaborazione della pro-
posta di Piano. Come riferito dal
presidente del Consorzio di Bo-
nifica di Pianura di Ferrara e di
Cia: «Punto centrale della cabi-
na di regia sono state le misure
e le opere necessarie per ripristi-

nare le funzionalità dei servizi
pubblici e delle reti. Come Con-
sorzio di Bonifica di Pianura di
Ferrara abbiamo già aderito alla
riduzione dei prelievi, come ri-
chiesto dalla cabina di regia,
mettendo in campo un sistema
di riciclo dell'acqua che permet-
te di disperdere meno acqua in
mare, reimmettendola nella re-
te. Per quanto concerne il mon-
do agricolo, Anbi ha richiesto
che venga nominato un sub-
commissario che possa seguire
la situazione irrigua nello specifi-
co. È necessario affrontare le
prossime settimane, sino a fine
luglio: è questa la 'dead line' ol-
tre la quale diminuirà significati-
vamente il fabbisogno di prelie-
vi d'acqua per diverse colture.
Attendiamo che venga messo a
terra il piano per le opere che
verranno messe in atto». Per
quanto concerne specificata-
mente il settore agricolo, «rima-
niamo alla finestra - afferma il
responsabile dell'Ufficio tecni-
co di Confagricoltura Ferrara,
Lorenzo Zibordi -. L'auspicio è
che vi siano precipitazioni più
consistenti da monte e a valle,
che consentano quantomeno di
non far scendere i livelli attuali
del Po e permettere al Consor-
zio di mantenere le condizioni
utili per l'irrigazione». E se la di-
chiarazione dello stato di emer-
genza da parte del Governo è
stato un passo importante, «sia-
mo anche interessati alla misu-
ra dello stato di calamità, che
consentirebbe alle imprese agri-
cole di poter accedere ai soste-
gni del Fondo di solidarietà».
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L'assessore regionale Irene Priolo Lorenzo Zibordi (Confagricoltura)

IL MONDO AGRICOLO

Anbi ha richiesto che
venga nominato un
sub-commissario che
possa seguire
la situazione irrigua

MISURE ATTESE

«Siamo interessati alla
misura dello stato
di calamità, per poter
accedere al Fondo
di solidarietà»

«Po in secca, pronti ad azioni urgenti»

BLANCO DA BRIVIDI'
IN PIAZZA ARIOSTEA

nifisumlinue
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La cabina di regia:' Po, sorvegliato speciale»
Tra gli =ambiti più attenaionati» c'è Ferrara

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-07-2022
1+5

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



.

Anbi • In crisi anche il bacino del Volturno e del suo principale affluente il Calore

Portata fiumi, il calo
subisce accelerazione
"Nonostante alcuni eventi

meteo, talvolta anche violenti,
continua l'espansione del-
l'emergenza idrica verso il Sud
Italia. In Campania, la siccità
aggredisce il bacino idrografico
dei fiumi Liri-Garigliano e
Volturno, mentre permane una
situazione di rischio in quello
del Sele: a segnalarlo è
l'Osservatorio ANB1 sulle
Risorse Idriche, registrando
che, rispetto a 7 giorni fa, si
segnalano in deciso calo i volu-
mi dei bacini del Cilento (Piano
della Rocca: -18.74% sull'anno
scorso) e del lago di Conza,
mentre i fiumi hanno portate
diversificate con il Garigliano ai
minimi in anni recenti".
Così il report

dell'Osservatorio Anbi sulla
situazione dei reticoli idrografi-
ci italiani, nonostante alcune
piogge in sofferenza il bacino
del Voltumo, compreso quello

del suo principale affluente il
Calore e degli affluenti del
secondo. Un dato da legare al

basso impatto delle ultime pre-
cipitazioni dopo molto settima-
ne senza neanche una goccia di
pioggia.
"E' la sesta, grave siccità in 20

anni; non possiamo continuare a
farci travolgere dalle emergen-
ze. E necessario avviare urgen-
temente un'azione di contrasto
alle conseguenze dei cambia-
menti climatici, aumentando la
resilienza delle comunità.
Etichettare la carenza idrica
come problema agricolo sareb-
be un errore gravissimo, perché
ad essere pregiudicato è l'equi-
librio dell'intero territorio", così
Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (Anbi).

"Il Piano Laghetti è una soste-
nibile risposta di futuro — ha
aggiunto al riguardo Massimo
Gargano, Direttore Generale di

Anbi — L'obbiettivo è 10.000
bacini medio-piccoli, multifun-
zionali ed ccocompatibili, da
realizzarsi entro il 2030 ed i
primi 223 progetti sono già
pronti, perlopiù immediatamen-
te cantierabili".
Se la situazione in Campania

è sotto monitoraggio invece
appare drammatica quella del
vicino Lazio, dove dove tutti i
corsi d'acqua hanno portate in
ulteriore calo (Tevere, Liri,
Sacco ai minimi dal siccitosissi-
mo 2017 ed Aniene praticamen-
te dimezzato) ed il lago di Nemi
permane circa un metro più
basso dell'anno scorso, mentre
quello di Bracciano è 31 centi-
metri in meno sul 2021, arrivan-
do a toccare la soglia limite per
la captazione dell'acqua dal
lago, con conseguenze davvero
pesantissime per l'approvvigio-
namento idrico anche civile, nel
pieno della stagione estiva.
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L'assessore Corrieri: «Il torrente era pieno di sporco e da decenni non veniva fatta la manutenzione»

Puliti il laghetto e il ruscello della pineta
Montecatini Grazie all'inter-

vento dell'ente di servizio
per la tutela, la regimazione
delle acque e la manutenzio-
ne dei corsi d'acqua Consor-
zio di Bonifica 4 Basso Val-
darno, il laghetto e il ruscello
della pineta di Montecatini
sembrano tornati anuovavi-
ta. Puliti, senza che i rifiuti ab-
bandonati e l'incuria non
spingano a distogliere lo
sguardo residenti, visitatori
e turisti di passaggio nel rigo-
glioso parco cittadino.
In realtà il laghetto era già

stato pulito a fine gennaio
2020, ma ha necessitato di
un secondo intervento, men-
tre il ruscello aspettava da an-
ni il proprio momento. Co-
me del resto tutta la pineta,

questi specchi d'acqua rap-
presentano nel loro piccolo
un simbolo della città. Han-
no visto giocare per estati in-
tere generazioni e generazio-
ni di adolescenti, fino a quan-
do il progressivo deteriora-
mento delle condizioni di de-
coro, anno dopo anno, li ave-
vano resi luogo inospitale e
sgradevole alla vista. «Con
grande soddisfazione pubbli-
co il laghetto di pineta ed il ru-
scello completamente puliti
dopo decenni di mancata
manutenzione — afferma
Emiliano Corrieri in veste di
assessore alle politiche am-
bientali in un post su Face-
book con allegate le foto del
risultato finale — il laghetto
era stato pulito da noi circa

li laghetto che è stato ripulito grazie all'intervento del Consorzio
di Bonifica 4 Basso Valdarno

due anni fa, il fiumiciattolo
invece erano decenni che
non veniva pulito infatti era-
no presenti, ormai da anni,
una sorta di tappo di fango
che era ricettacolo di insetti
e ratti. Ora tutto questo è spa-
rito. Voglio ringraziare chi
ha lavorato ed ha permesso
questo. Per prima cosa rin-
grazio il sindaco Luc a B aron-
cini, che mi ha telefonato e
spronato decine e decine di
volte perché facessi l'inter-
vento. Ringrazio il presiden-
te del Consorzio 4 Basso Val-
darno, Maurizio Ventavoli
che ha inserito e stanziato
una cifra importante per re-
stituire alla città un angolo di
paradiso. Finalmente un Pre-
sidente che invece di stare su

Facebook agisce per la città—
commenta non senza pole-
mica alla precedente gestio-
ne consortile Corrieri, che
poi procede coi ringrazia-
menti — ringrazio anche il
consigliere del Consorzio 4
Basso Valdamo, geometraFi-
lippo Colucci, che con estre-
ma passione, presenza e te-
nacia supporta quotidiana-
mente le nostre richieste.
Per un pochino avremo un la-
ghetto meraviglioso, con
un'acqua cristallina, un tor-
rente finalmente libero da
sporcizia arretrata. Invito tut-
ti ad andare avedere, e ripen-
sare a quando ci passavamo
le nostre estati a piedi nudi
mentre scorreva l'acqua fre-
sca» chiude entusiasta l'as-
sessore.

Siccit t nel Padnlc
stop agli attingimenti
per uso:umcolo
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Massaciuccoli, l'acqua
è sempre più bassa
Potrebbe essere "arricchita" con il Serchio

Massaciuccoli Il Consorzio 1
Toscana Nord, d'accordo con
l'amministrazione comunale
di Vecchiano, sta verificando
in queste ore la possibilità di
riattivare il sistema di pompag-
gio ubicato in località Pardi
Molletta, nelle immediate vici-
nanze del ponte di Pontasser-
chio. Si tratta di un impianto
che potrebbe trasferire signifi-
cativi volumi d'acqua dal fiu-
me Serchio al lago di Massa-
ciuccoli, utilizzando il canale
Barra.
Afferma il presidente del

Consorzio Ismaele Ridolfi: «Il
livello del lago è a meno 26 cen-
timetri sotto il livello del mare.
Se nei prossimi dieci giorni
non dovesse piovere, scatte-
rebbe automaticamente la mi-
sura di salvaguardia prevista
dalle norme del Piano di asset-
to idrogeologico e con essa il
divieto, o una forte limitazio-
ne, ai prelievi d'acqua per uso
irriguo».

Il Consorzio, continua il pre-
sidente, si è subito attivato per
capire tempi e modi della riat-
tivazione dell'impianto di Pon-
tasserchio, un sistema di pom-

Uno scorcio
del Lago
di Massa-
ciuccoli

paggio che consentirebbe di
immettere 170 litri al secondo
nel sistema irriguo del bacino
di Massaciuccoli. Come già av-
venuto in occasione dell'emer-
genza idrica del 2017, i costi e
le operazioni sarebbero a cari-
co del Consorzio.

In corso di valutazione
la riattivazione
del sistema di pompaggio
ei pressi del ponte
di Pontasserchio

Il lago di Massaciuccoli, ol-
tre al suo valore ambientale,
rappresenta infatti un'impor-
tante risorsa idrica per l'intero
comparto agricolo della zona.
Sono circa 550 gli ettari di col-
ture che attualmente possono
essere irrigate dal sistema di
cateratte gestite dal Consorzio
1 Toscana Nord. La riattivazio-
ne dell'impianto di Pontasser-
chio sarebbe accompagnata
dalla richiesta alla Regione di
deroga alla sospensione delle
attività di irrigazione.

Sorpresa Nhamcv Pelosi
Dalla Camera Usa
alle origini italiane

.tn:leri.tuavo <IhnlgeW.za..vre.~
della Cnldireni qrxiunmhind¢inu,li
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Fiumi, è vietato attingere acqua
Ventavoli: «A luglio mai successo»
Provvedimento del Consorzio

per i bassi livelli riscontrati

nel bacino del Padule:

situazione preoccupante

PONTE BUGGIANESE

La crisi idrica che sta lasciando
a secco gran parte della Tosca-
na e dell'Italia non risparmia la
Valdinievole. La mancanza di
pioggia (nonostante qualche
piccola precipitazione di ieri se-
ra, comunque non utile a cam-
biare le cose) e le temperature
che si attestano ormai da giorni
oltre la media stagionale, hanno
fatto abbassare il livello dei cor-
si d'acqua e crescere l'allarme
sulla disponibilità di acqua per
l'irrigazione dei campi. In Valdi-
nievole a destare preoccupazio-
ne sono in particolare i corsi
d'acqua che alimentano il baci-
no del Padule di Fucecchio. E'
stato infatti misurato il livello di
0,12 metri (la misurazione avvie-
ne dentro il canale Usciana in lo-
calità Cavallaia), sotto il livello
critico di 0,15 metri. Un dato

II presidente del Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno Maurizio Ventavoli

che il Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno ha comunicato
agli enti preposti a far scattare
lo stop immediato a tutti gli at-
tingimenti sia a uso agricolo
che venatorio. «Al ponte di Ca-
vallaia, sul canale Usciana, che
si forma alla confluenza dei due
canali che formano il Padule (il
canale del Terzo e il canale del

Capannone) il livello è risultato
sotto la soglia critica di 0,15 me-
tri - spiega Maurizio Ventavoli
presidente del Consorzio Basso
Valdarno -. Questo impone di av-
viare l'iter che fa scattare il bloc-
co gli attingimenti ad uso irri-
guo in tutta la Valdinievole. Una
cosa che normalmente, in pas-
sato, succedeva in agosto».

e V stato att ngere acqua
Vantateli: re luglio mai successo.
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OPERE PUBBLICHE Per questo ulteriore step l'amministrazioneparteciperà al bando Gal Polesine Adige

Ciclopedonale, ok al completamento
Approvato il progetto della pista dal ponte dei Cappuccini all'intersezione con via San Lazzaro Alto

Elena Fioravanti

LENDINARA - Arriva l'ok
della giunta al progetto
esecutivo di completa-
mento della pista ciclope-
donale di Riviera del Po-
polo dal ponte dei Cappuc-
cini fino all'intersezione
con via San 1277aro Alto.
Già nel 2018 era stato ap-
provato il progetto di fat-
tibilità del completamen-
to in Riviera del Popolo
della ciclovia Adige Po,
per una spesa complessi-
va di 512mila euro e infatti
ad ottobre dello scorso an-
no era stato completato il
tratto tra il ponte "Nuovo"
e il ponte dei Cappuccini.
Per questo ulteriore step
l'amministrazione parte-
ciperà al bando Gal Polesi-
ne Adige in scadenza tra
qualche giorno.
Si tratta infatti di un im-
portante investimento
per una somma di 255mi-
la euro, secondo il proget-
to presentato. In caso di
accettazione della do-
manda di finanziamento,
precisa la delibera di
giunta, 2oomila euro sa-
rebbero coperti dai fondi
regionali di Psr 2014-20120

Il tratto della pista ciclopedonale di Riviera del Popolo completato fino  al ponte dei Cappuccini

nel bando Gal Adige,
mentre al comune spette-
rebbero 55mila euro di co-
sti.
Un'occasione ideale per
permettere la fruizione
quanto più ampia di un
lungo Adigetto sempre
molto apprezzato da tan-
ti, lendinaresi e visitato-
ri. "La soluzione vede la
valorizzazione dell'am-
biente di questo altro me-
raviglioso tratto di Lendi-
nata, un risultato a più

mani che rende ancora
più concreta l'idea di ama
la tua città", aveva an-
nunciato il sindaco Luigi
Viaro con la conferma del
progetto. Le opere prece-
denti avevano acquisito il
nulla osta del Consorzio di
Bonifica Adige Po, oltre al
finanziamento del Gal Po-
lesine Adige su Misura 7,
intervento di finanzia-
mento per le infrastruttu-
re legate allo sviluppo del
turismo sostenibile nelle

aree rurali. Il nuovo tratto
di pista ciclopedonale an-
drà a rendere più fruibile
per i cittadini la riviera
dell'Adigetto, prolungan-
done il tratto con le carat-
teristiche ideali per un
percorso in sicurezza nella
tranquillità della natura,
in attesa che prendano
forma i lavori di messa in
sicurezza dell'incrocio fra
la spi7 e via San Jaa7.aro
Alto, in attesa di finanzia-
menti.

Il sindaco Luigi Viaro

Nel frattempo si erano
eseguiti i lavori al sotto-
passo ciclopedonale di via
Arzarello: in cantiere il ri-
pristino del cavalcavia
sulla strada provinciale 17
da parte della Provincia.
Un primo step proprio per
la messa in sicurezza
dell'incrocio che si snoda
tra le vie San Ja zzaro alto e
Via Arzerello, che prevede
la realizzazione di un
tronco ciclabile a "ferro di
cavallo" proprio in corri-

spondenza del sottopas-
saggio esistente per poi ri-
tornare, sempre paralle-
lamente alla strada pro-
vinciale, dalla parte oppo-
sta all'attuale incrocio pe-
ricoloso, garantendo la
transitabilità in totale si-
curezza. L'intervento per-
metterà finalmente a pe-
doni e ciclisti di passare
con tranquillità, senza ri-
schiare di essere investi-
ti.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

LENDINARA_ ..__...~,..,....w.,,...,,.,..;.;._.., ~.
Glovani ìn wnvo per B ter.Ítedo -.

Ciclopedonale, ok al completamento
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IL CASO Si è tenuta l'attesa riunione con l'Autorità di bacino del Po. Da Berselli rassicurazioni, ma anche temi aperti

Lago, tiene l'accordo livelli
«Non si può aprire più di così»
Alla diga di Salionze l'uscita massima sarà di 70 metri cubi al secondo nel Mincio
Ceresa: «Dato positivo, temevamo aumentasse». Resta il nodo del comparto agricolo
linda Perxaro

Per soccorrere il Po in sec-
ca non ci saranno ulteriori
prelievi dal lago di Garda:
questa la rassicurazione rice-
vuta ieri dal territorio garde-
sano.
L'annuncio è arrivato nel

corso dell'attesa riunione con
il segretario generale dell'Au-
torità di bacino distrettuale
del fiume Po, Meuccio Bersel-
li, convocata dalla Comunità
del Garda nella sua sede di Sa-
lò, prevista per il 27 giugno e
posticipata su richiesta della
stessa Autorità per avere
maggiori dati sull'andamen-
to dell'emergenza idrica.
Dalla diga di Salionze-Mon-

zambano si continuerà a sca-
ricare nel fiume Mincio una
portata di 70 metri cubi d'ac-
qua al secondo, così come av-
viene dal 22 giugno. E la
quantità finora in linea con
la derivazione prevista dal
protocollo di regolazione in
base all'attuale livello del la-
go di Garda, ieri a 60 centime-
tri sullo zero idrometrico di
Peschiera (per avere un ter-
mine di confronto, lo stesso
giorno dello scorso anno il li-
vello era a 118 centimetri).
«E stata una riunione positi-
va, con spirito di responsabili-
tà la Comunità del Garda ha
capito e sostiene il motivo
per cui il prelievo dal lago è
necessario per sostenere la
portata del Po e la sua parte
più fragile che è il delta, ga-
rantendo l'attingimento idro-
potabile per le province di
Ferrara, Rovigo e Ravenna
ed evitando l'ulteriore risali-
ta del sale dal mare, con con-
seguenti danni irreversibili»,
riferisce Berselli al termine
della riunione. «I-lo rassicura-
to», aggiunge, «che i 70 me-
tri cubi in uscita dalla diga
non saranno modificati e sa-
ranno sostenuti fino a quan-
do la situazione lo renderà ne-
cessario, senza comunque
compromettere i livelli di at-
tingimento dal Garda per l'u-
so potabile e le attività legate
al lago». Soddisfatto anche

Pierlucio Ceresa, segretario
generale della Comunità del
Garda, che parla a nome del-
la presidente Mariastella Gel-
mini di cui ha fatto le veci du-
rante la riunione: «E passato
il messaggio che non c'è alcu-
na guerra tra territori, il Gar-
da e il Po sono uniti perla pre-
ziosa risorsa idrica», spiega
Ceresa, «lo scarico di 70 me-
tri cubi al secondo non verrà
superato e questo per noi è
già un dato positivo, temeva-
mo aumentasse. Il lago cala
di un centimetro al giorno,
l'obiettivo è non andare al di
sotto dei 30 centimetri sullo
zero idrometrico».
All'incontro hanno parteci-

pato rappresentanti delle
sponde veronese e bresciana
e del Mantovano, Lra cui la
parlamentare Anna Lisa Ba-
roni, il vicepresidente della
Comunità e assessore di Pe-
schiera Filippo Gavazzoni, il
sindaco di Torri Stefano Ni-
cotra e il consigliere di Malce-
sine Marcello Chincarini. A
nome degli utilizzatori del
comparto agricolo c'erano i
presidenti del Consorzio Ter-
ritori del Mincio, Elide Stan-
cari, e del Consorzio Garda
Chiese, Gianluigi Zani
Il nodo da sciogliere, secon-
do il segretario dell'Autorità,
riguarda il comparto agrico-
lo: «1120 giugno avevamo de-
ciso di ridurre del 20 per cen-
Lo i prelievi per l'agricoltura,
ma abbiamo rilevato che nel
distretto del Po la riduzione
non c'è stata». I rappresen-
tanti del mondo agricolo so-
stengono invece che il sacrifi-
cio da parte loro c'è, visto che
prelevano 55 metri cubi al se-
condo per uso irriguo, meno
di quanto avrebbero diritto.
Non la vede così Berselli: «Il
tema vero non è la concessio-
ne, ma l'acqua a disposizio-
ne» e i 55 metri cubi rappre-
sentano «la totalità dell'ac-
qua ora disponibile»: parten-
do dalla quantità in uscita
dalla diga, togliendo quella
usata per l'agricoltura e la
percentuale persa anche a
causa dell'evaporazione, «al
Po arrivano 5-10 metri cubi
al secondo», sottolinea Ber-

Acgoraóassa Uríimñarcazioneentra r,eiporticcrolo al lido Cappuccini di Peschiera

J41aFneCioBetselG

Pierludoteresa

Livelli minimi Barcheal porto di Fornaci, a San Benedetto di Lugana

selli. La richiesta da parte
sua è che il futuro commissa-
rio governativo sulla siccità
«prenda le decisioni a livello
di bacino del fiume, perché
ogni regione ha interessi di-
versi». Importante poi ragio-
nare in ottica di prevenzione,
motivo per cui Ceresa ha leL-
to un messaggio a nome di
Gelmini: «Il cambiamento

climatico è in atto da tempo e
situazioni come l'attuale sa-
ranno sempre più frequenti.
Per prevenirle sono necessari
tre interventi: realizzare baci-
ni di accumulo d'acqua; razio-
nalizzare il sistema di irriga-
zione, limitando il sistema a
scorrimento a favore di quel-
lo a goccia; favorire colture
meno idrovore».
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Ad Astino
Con la nuova vasca
Longuelo a prova
di bombe d'acqua
NO RIS A PAGINA 14
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Astino, pronta la vasca di laminazione
Ora Longuelo è a prova di bombe d'acqua
L'intervento. L'opera avviata dal Comune di Bergamo e dal Consorzio di bonifica per evitare gli allagamenti
nel quartiere. Un invaso da 16.500 metri cubi d'acqua dove sono stati rinvenuti i resti di un'antica torre medievale

5mila metri cubi, sono stati ri- dendo i lavori, manca l'aspettoDIANA NORIS l'area, ormai ex proprietà della
 cm L'operazione V1 si è
conclusa: la vasca di laminazio-
ne ad Astino tanto attesa dai cit-
tadini è stata terminata. Nel ma-
laugurato caso in cui unabomba
d'acqua dovesse di nuovo inve-
stire il quartiere di Longuelo,
l'impianto è pronto a fare il suo
lavoro, veicolando, grazie ad un
sistema di pompe, la piena della
roggia Curna nel bacino artifi-
ciale per poi far defluire lenta-
mente l'acqua, scongiurando al-
lagamenti.

«Mancano solo alcune opere
di finitura, come la piantuma-
zione di alberi attorno alla vasca
e la recinzione in legno per evi-
tare che qualcuno, nel caso in cui
sia piena di acqua, ci cada dentro
- fa il punto l'assessore ai Lavori
pubblici del Comune di Berga-
mo Marco Brembilla -. Dobbia-
mo incontrare il Consorzio di
bonifica (della media pianura
bergamasca, stazione appaltan-
te, ndr) per definire questi ulti-
mi aspetti, ma la vasca è già ope-
rativa». L'opera, avviata nel di-
cembre 2020, è costata circa 3
milioni di euro, promossa dal
Comune di Bergamo e dal Con-
sorzio di bonifica, con un finan-
ziamento del Ministero di 2,6
milioni di euro tramite Regione
Lombardia (la restante parte,
relativa alla bonifica resa neces-
saria dalla presenza di inqui-
nanti e per l'acquisizione del-

Fondazione Mia, è stata cofi-
nanziata da Comune e Consor-
zio).
Un intervento necessario per

evitare di assistere, di nuovo, a
quanto accaduto nell'estate
2016. Era il 26 giugno quando la
parte ovest e sudovest della città,
Longuelo, ma anche il Villaggio
degli Sposi e Santa Lucia, veni-
vano subissati dall'acqua che
scendeva torrenziale dalla val
d'Astino e dai colli. Nel centro
abitato di Longuelo cantine, ta-
verne, garage allagati, pieni di
fango e detriti. Per mettere ma-
no ad un sistema idraulico e di
gestione delle acque segnato da
una mancata manutenzione, il
Comune di Bergamo apriva un
tavolo di lavoro tecnico insieme
al Consorzio di bonifica, Regio-
ne Lombardia e Uniacque. Da lì
la decisione di effettuare uno
studio idrologico e idraulico, af-
fidato nel 2016 dal Consorzio al-
l'Università di Pavia. Nel 2017 il
progetto di fattibilità tecnico
economica e la definizione di un
piano con diversi interventi.

Le altre manutenzioni
Oltre alla vasca di laminazione
nella val d'Astino, ultimo inter-
vento in ordine di tempo, sono
state rimesse in sesto le rogge e il
loro greto che si sviluppano nel-
la valletta, in particolare la rog-
gia Curna creando un invaso di

qualificati il ponte e le sponde
del canale divia del Celtro e sulla
roggia lungo via Cavalli nel Vil-
laggio degli Sposi, in via Astino
un tubo dal diametro ridotto è
stato sostituito con uno scatola-
re più ampio, infine è stato siste-
mato il tratto di roggia Curna
sulla sinistra della via Madonna
del bosco, fino alla cascina Be-
chela. E ancora, partiti nel 2021
e ancora in corso, i lavori di mes-
sa in sicurezza del canale scari-
catore di Astino, lungo tutto il
percorso sotto la via Bellini, che
collega via Longuelo alla roton-
da Locatelli, lungo la Briantea.
Ma l'intervento più atteso dal

quartiere era la vasca di lamina-
zione, la V1, opera che si è cerca-
to di mitigare il più possibile, in-
serita nel delicato contesto del
Parco dei Collidi Bergamo. Dove
la roggia Curna incontra il rio
Lavanderio (lungo la via Astino
sulla sinistra, provenendo da
Longuelo), è stato realizzato un
avvallamento a cielo aperto con
una capacità di invaso ordinario
di 16.500 metri cubi di acqua e
una superficie di circa 14.200
metri quadrati. E in questo baci-
no artificiale verde (l'area è stata
seminata) sono state ritrovate
delle antiche pietre, probabil-
mente la base di una torre di
epoca medioevale. Spiega il pre-
sidente del Consorzio di bonifi-
ca Franco Gatti: «Stiamo chiu-

più "estetico", come le piantu-
mazioni. Siamo inoltre in con-
tatto con la Sovrintendenza per
capire come è possibile valoriz-
z are la pres enza di un manufatto
che è stato ritrovato durante gli
scavi, probabilmente la base di
una torre. Per quanto riguarda i
lavori siamo soddisfatti, abbia-
mo rispettato il cronoprogram-
ma nonostante l'intervento di
bonifica e il ritrovamento ci ab-
biano un po' rallentato». Soddi-
sfazione anche da parte dell'as-
sessore ai Lavori pubblici Marco
Brembilla: «In questi anni ad
Astino, area particolarmente
vincolata, abbiamo realizzato
lavori importanti, ringrazio la
società valle di Astino e la Fon-
dazione Mia per aver messo a di-
sposizione l'area su cui abbiamo
realizzato la vasca. Intanto, stia-
mo ragionando sulla possibilità
di realizzare una seconda vasca
e su un nuovo intervento, un
bypass alla roggia Curna, che al-
la cascina B echela si interrompe
in una proprietà privata. Abbia-
mo lavorato anche al Villaggio
degli sposi, con un innesto sulla
roggia, riportandola al suo per-
corso naturale. Non siamo mai
stati fermi, i tempi sembrano si-
ano stati lunghi, ma è un conte-
sto che ha richiesto molte auto-
rizzazioni e cautele».
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Il grande bacino nella valle d'Astino capace di far defluire lentamente l'acqua in caso di piena della Roggia Curna SOLLEONI

I resti dell'antica torre

E  ECO DI BERGAMO
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ad aumentare i piedi letto EN
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Siccità
Poca acqua nei laghi
Ok ai rilasci per i campi
FIORILLO A PAGINA 24

Siccità, via ai rilasci
dai bacini: va usato
al meglio ogni litro
Emergenza.ln Regione istituito il tavolo permanente
L'assessore Sertori: sono giorni fondamentali
per salvare il primo raccolto, previsioni meteo negative
GERARDO FIORILLO

ramme L'emergenza siccità è
sempre più complessa e per ge-
stire questa criticità occorre
«utilizzare al meglio anche l'ul-
timo litro d'acqua». Lo ha riba-
dito ieri il governatore Attilio
Fontana, a margine del Tavolo
Siccità convocato a Palazzo
Lombardia per fare il punto
sulla situazione.

Giovedì si era deciso con gli
operatori idroelettrici di inten-
sificare i rilasci d'acqua nei 10
giorni successivi per salvare il
raccolto, con riflessi anche nel-
la Bergamasca. Ieri all'incontro
al quale hanno partecipato l'as-
sessore agli Enti locali Massi-
mo Sertori, rappresentanti di
Anci (Comuni), Upl (Province),
Arpa, gestori dei bacini idroe-
lettrici, consorzi di bonifica, as-
sociazioni degli agricoltori,
consorzi dei fiumi e dei parchi,
si è deciso che i gestori dei baci-
ni idroelettrici, per questo fine
settimana, garantiscano ulte-
riori rilasci pari a 4 milioni di
metri cubi (tra oggi e domani)
da destinare al lago di Como.
Questo in attesa dell'entrata in
vigore dell'accordo siglato gio-
vedì e attivo da domanio, in for-
za del quale fino a fine mese sa-
ranno turbinati 5,6 milioni di
metri cubi al giorno, aumen-
tando i rilasci di 1,6 milioni ri-

spetto a quanto convenuto fi- volo ha iniziato a ragionare ari-
flora sul bacino dell'Adda e pro- che su come agire nel medio e
lungando fino a fine luglio i rila-
sci sui fiumi Oglio e Serio, men-
tre sul Brembo potranno conti-
nuare per 10 giorni. Il Tavolo di
ieri diventerà permanente per
monitorare la situazione.
«Abbiamo deciso di dare

priorità all'uso irriguo - ha sot-
tolineato l'assessore Sertori -
per arrivare ad assicurare al-
meno il primo raccolto e gli ac-
cordi raggiunti vanno in questa
direzione. L'incremento dei ri-
lasci nel fine settimana è un ul-
teriore segnale di quanto gran-
de sia la nostra attenzione».

Alcuni dati sulla crisi idrica e
sulle riserve dei bacini fanno ri-
flettere: il livello del lago d'Iseo
massimo è di 1,10 metri sullo
zero, il livello minimo 0,30 me-
tri e l'escursione massima 1,40
metri, ma il livello del lago all'8
luglio è di circa -12.5 centimetri.

«I prossimi giorni sono fon-
damentali per salvare il primo
raccolto anche dinanzi a previ-
sioni meteo che non lasciano
presagire nulla di buono - ha
aggiunto Sartori -. La situazio-
ne è drammatica e, rispetto al
periodo 2006/2020 di riferi-
mento, le riserve idriche fanno
registrare un -61%. Vale a dire
che avremmo dovuto avere 170
milioni di metri cubi di neve e
invece ne abbiamo zero. Il Ta-

lungo periodo. Serviranno si-
stemi irrigui più moderni e in-
terventi idraulici per contenere
il problema del cuneo salino».
«E stato un momento di con-

fronto utile - ha commentato
Fontana -. La collaborazione
con i gestori dei bacini idroelet-
trici sta assicurando risultati
importanti, a parte le polemi-
che strumentali». Lo scenario
attuale di «severità idrica eleva-
ta», favorito dalle precipitazio-
ni pressoché assenti, è eviden-
ziato da altri numeri: il livello
del lago Maggiore è a -11.2 cen-
timetri (molto inferiore rispet-
to alla media del periodo); il li-
vello del lago di Como si attesta
a -34 centimetri rispetto allo
zero idrometrico; il livello del
lago di Garda è di 62 centimetri
all'8 luglio (rispetto a una me-
dia di cento centimetri) e la si-
tuazione resta precaria anche
nel bacino del fiume Chiese e
del lago d'Idro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I Sbloccati
gli interventi
per il lago di Como.
In sofferenza tutti
i laghi lombardi
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La diga del Barbellino fotografata a inizio settimana: dai bacini un «sollievo» per i campi

E ECO DI BERGAMO
M

Covid, gli ospedali pronti
arl aumentare i posti letto

Siccità, via ai rilasci
dai bacini: usato
al meglio ogui litro
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PIANETA TERRA A cura di
Roberto De Petro

PIANO PERI PRIMI 223 LAGHETTI: NUOVA OCCUPAZIONE STIMATA IN CIRCA16.300 UNITÀ LAVORATIVE

Urge potenziare
la rete di invasi

N on ci sono più dub-
bi: il 2022 rimarrà
come l'anno più

caldo di sempre con meno
45% di pioggia e una tem-
peratura addirittura su-
periore di 0,76 gradi ri-
spetto alla media storica.
L'anomalia climatica più

evidente di quest'anno si è
avuta a giugno che ha
fatto registrare una tem-
peratura media superiore
di ben +2,88 gradi rispetto
alla media su valori vicini
al massimo registrato nel
2003.
Uno stravolgimento che

pesa sulle coltivazioni, con
una siccità che ha causato
già danni per oltre tre
miliardi nelle campagne,
rileva Coldiretti, ma anche
sull'ambiente, dagli in-
cendi triplicati allo scio-
glimento dei ghiacciai, di
cui la tragedia della Mar-
molada è il più dramma-
tico esempio.

Il cambiamento clima-
tico è stato accompagnato
da una evidente tendenza

alla tropicalizzazione che
si manifesta con una più
elevata frequenza di even-
ti violenti, sfasamenti sta-
gionali, precipitazioni
brevi ed intense ed il ra-
pido passaggio dal sole al
maltempo, con sbalzi ter-
mici significativi.
Di fronte alla tropica-

lizzazione del clima oc-
corre organizzarsi per
raccogliere l'acqua nei pe-

L'investimento
previsto

per la prima tranche
è quantificato

in €3.252.946.916,00

nodi più piovosi per ren-
derla disponibile nei mo-
menti di difficoltà Per
questo servono interventi
dt manutenzione, rispar-
mio, recupero e riciclaggio
delle acque con le opere
infrastrutturali, poten-

ziando la rete di invasi sui
territori, creando bacini e
utilizzando anche le ex
cave per raccogliere l'ac-
qua piovana
Ed ecco che nel corso

dell'Assemblea Nazionale
dell'ANBI (Associazione
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni) sono stati pre-
sentati 223 progetti de-
finitivi ed esecutivi, cioè
immediatamente cantie-
rabili, approntati da ANBI
e Coldiretti nell'ambito del
Piano Laghetti, che punta
a realizzare 10.000 invasi
medio-piccoli e multifun-
zionali entro il 2030, in
zone collinari e di pia-
nura; i nuovi bacini in-
crementeranno di oltre il
60% l'attuale capacità
complessiva dei 114 ser-
batoi esistenti e pari a
poco più di 1 miliardo di
metri cubi, contribuendo
ad aumentare, in maniera
significativa, la percen-
tuale dell'11% di quantità
di pioggia attualmente
trattenuta al suolo.

La realizzazione dei pri-
mi 223 laghetti compor-
terà nuova occupazione
stimata in circa 16.300
unità lavorative ed un in-
cremento di quasi 435.000
ettari nelle superfici ir-
rigabili in tutta Italia, nel
solco dell'incremento dal-
l'autosufficienza alimen-
tare, indicato come pri-
mario obbiettivo strategi-
co per il Paese. L'inve-
stimento previsto per que-
sta prima tranche del Pia-
no Laghetti è quantificato
in € 3.252.946.916,00.
Giudizio molto positivo

sul Piano Laghetti è stato
espresso dal Ministro del-
le Politiche Agricole Pa-
tuanelli («da ingegnere,
prima che da ministro, lo
ritengo stupendo») e dalla
vicetnini-atra Teresa Bel-
lanova («è una valida
strategia per affrontare
l'emergenza») presenti
all'assemblea. Speriamo
che non rimanga, ancora
una volta, tutto sulla car-
ta.

Urge potenziare
la rete di invasi

«L'emergenza
richiede velocità«

Firmato sostegno
per 56 milioni
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Stato d'emergenza in cinque regioni
SICCITÀ

Il governo ha stanziato 36,5
milioni per l'emergenza idrica
nel nord Italia, dopo
settimane di caldo estremo

Dopo settimane di caldo estremo, l'a-
gricoltura al collasso e i fiumi a secco, il
consiglio dei ministri si è riunito il 4
luglio per deliberare sulla crisi provo-
cata dalla siccità. Il governo ha dichia-
rato lo stato di emergenza per Emi-
lia-Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Lombardia, Piemonte e Veneto fino al

31 dicembre 2022. Nel complesso sono
stati stanziati 36,5 milioni a carico del
Fondo per le emergenze nazionali:
10,9 milioni di euro all'Emilia-Roma-
gna, 4,2 al Friuli Venezia Giulia, 9 alla
Lombardia, 7,6 al Piemonte e 4,8 al Ve-
netd. Il provvedimento verrà probabil-
mente esteso anche alle altre regioni
che ne hanno fatto richiesta nell'ulti-
ma settimana: Lazio, Umbria, Toscana
e Liguria. L'obiettivo principale dello
stato d'emergenza, si legge in un co-
municato stampa, è "fronteggiare con
mezzi e poteri straordinari la situazio-
ne in atto, con interventi di soccorso e

assistenza alla popolazione interessa-
ta, e ripristinare la funzionalità dei ser-
vizi pubblici e delle infrastrutture di
reti strategiche".

Secondo gli ultimi dati pubblicati
dall'Associazione nazionale consorzi
di gestione e tutela del territorio e ac-
que irrigue (Anbi), nonostante alcune
precipitazioni, continua l'espansione
dell'emergenza idrica verso il sud Ita-
lia. A rischio tutti i fiumi della Campa-
nia e delle regioni centrali. Al Nord in-
vece, a eccezione del Maggiore, conti-
nuano a crollare i livelli dei grandi la-
ghi. • Francesca Morante

La settimana
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Scudo anti-siccità
la cabina di regia
pianifica interventi

La Protezione civile indicherà la tipologia delle azioni da mettere in atto

A
Prima riunione a Bologna
con l'assessore Priolo dopo
lo stato d'emergenza

PIACENZA
Passo avanti nel Piano perle

opere da mettere in atto per il con-
trasto alla siccità. E' l'esito della pri-
ma riunione della Cabina di regia,
riunitasi a Bologna e presieduto
dall'assessore regionale alla Prote-
zione Civile e all'Ambiente, Irene
Priolo, per condividere glihterven-
ti più urgenti dainseiire nelle richie-
ste da sottoporre al Dipartimento
nazionale di Protezione civile, con
tutte le misure di assistenza alla po-
polazione e le opere necessarie per
ripristinare la funzionalità dei ser-
vizi pubblici e delle reti.
Dopo la dichiarazione di stato di
emergenza nazionale sulla crisi
idrica el'assegnazione di 10 milio-
ni e 900mila erro all'Emilia-Roma-
gna, la Regione ha quindiprosegui-
to il lavoro in stretto raccordo coni
soggetti attualori e il territorio, do-
po aver svolto nei giorni scorsi una
ricognizione congiunta delle pro-
poste di intervento più urgenti, for-
mulate anche dai ge stori del servi-
zio idrico, dai Comuni e dai Con-
sorzi diBonifica.
«Siamo in attesa di un'ordinanza
del capo dellaProtezione civile, sul-
la base della quale si concorderan-
no elementi e tipologie degli inter-
ventiurgenti- ha commentato l'as-
sessore Priolo-. In attesa dell'ordi-
nanza abbiamo iniziato Iaverifica
delle opere da inserire nel Piano,
che dovrà essere approvato dal Di-
partimento nazionale di Protezio-
ne civile. Sicuramente le priorità sa-
ranno negli ambiti più attenziona-
ti, cioè Ravenna e Ferrara, ad esem-

pio saranno certamente inseriti nel
piano gli interventi dell'acquedot-
to diEerrarao quelliperottimizza-
re le cap[azioni da sorgenti o pozzi
che attingono in falda e che sono
dislocati in vari territori».
E ancora: «I temporali delle ultime
ore purtroppo non sono eventi che
ci consentono di dire che sia supe-
rata la siccità, che rimane di livello
severo se non estremo- ha aggiun-
to l'assessore- E le previsioni ci di-
cono che anche nelle prossime set-
timane non ci saranno precipita-

Portata del fiume Po ai
minimi storici, ora si
attende l'ordinanza
della Protezione civile»
zioni significative. Ee portate fluvia-
li sono ai minimi storici, anche
quella del Po, il cuneo salino rima-
ne superiore ai valori soglia in alta
e bassa marea, ma i livelli delle fal-
de per l'approvvigionamento pota-
bile non creano particolare allar-
me».
Dopo l'ordinanza del capo Dipar-
timento della Protezione Civile che
definirà le regole, si procederà
all'elaborazione della proposta di
Piano. Gli interventi inseriti dovran-
no essere strettamente connessi
all'evento, indicare quale beneficio
apportano all'emergenza, itempi
di inizio e fine lavori (che dovran-
no essere compatibili con la dura-
ta dello stato di emergenza). Il Pia-
no sarà poi approvato dal Diparti-
mento nazionale di Protezione ci-
vile _rc
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Agricoliura.Deroga concessa

Lotta contro il fuoco,
Consorzi di bonifica
con meno limitazioni
Gli agricoltori sono stati ascol-
tati. In piena bufera sui fronte
antineendio,laR€gianeriesce
aspegnere rlualehern ieeia pri
ma che divampi la protesta.
«Lo scorso a maggio, la Giunta
regionale ha approvato l'agii
giornamento per il 2022 delle
prescrizioni regionali anliu- •p•
cendio. Dopo alcune segnala- cm

zioni dei rappresentanti del Cavino Zirat-
mondo iigrieolo, abbiamo deci- tu (63 anni),
so di integrarle prevedendo al- presidente
cune deroghe che possano fa- dett'Anbi,
çilitare l'attività nelle campa- l'Associa-
gne.»- rione dei

Loha detto l'assessore regio- Consorzi
nalc della Difesa dell:Ambicri- di bonifica
te, Gianni Lampis, con delega
in materia di protezione citi- VIA

le, dopo l'approvazione della LIBERA

delibera che ha stabilito nuo Dopo alco-
ve deroghe alle prescrizioni ne segna La-
antincendio. «Le istanze rice- zioni dai
vate ha spiegato Lampis ari
guardavano il sistema dei con 

rappresen

sorgi di bonifica nello svolgi- 
tanti del

mento delle attività di manu 
mondo agri-

tenzione, riparazione c rieri mo
colo abbia

stinodellereicunsartiliedera 
di deciso

le aree di pr'opr'ia 
pertinenzad arevede-

nelle giornate in codice troni- 
re Agirne

he
cioneerosso lnfa[ti,questiin-  

dea© rea

terventi. rivestendo carattere 
atte presemi
zioni regio-

di urgenza.hannolanecessità nati antin-
di essere svolti con ininredia cendio per
te'z.za e senza dover al T endere consentire
l'esito di procedure atti ori7za- aLteazien-
tive, che mal si conciliano con 

de di conti-
il loro carattere di pronto in- nuare t"atti-
tervento, Inoltre, era stato vite nelle
rappresentato anche rincari- campagne
veniente derivante dal divieto 

Gianni
dell'uso dellefaiciatt u mieti- 

Lame s
trebbie e simili nelle giornate
in cui è prevista urna pericolo-
sità con codice arancione. Per-
ciò. si i- deciso di prevederede-
rughe nelle giornate con cadi-

ara ncione per gii interventi.
ripristino delle reti dei con-

sorzi di bonifica, perilavoriin-
derogabili di prevenzione in-
cendi e ìt completamento del-
la trebbiatura del frumento,
durante la quale dovrà essere
garantir ala pre enza di una ri-
serva idrica di almeno ano li-
tri e di un estintore»..

rcFnllnéemiln,la Regio nénwurhf Ibana

rrl
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ANSA.it Abruzzo Siccità: allarme Coldiretti, nel Fucino canali semivuoti
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08:00
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(ANSA) - L'AQUILA, 09 LUG - Nonostante i temporali delle ultime ore,
annunciati dal bollettino della Protezione civile, i canali del Fucino
restano semivuoti aumentando la preoccupazione degli agricoltori. A
lanciare l'allarme è Coldiretti L'Aquila.
    "Le annunciate piogge - dice Domenico Roselli, direttore provinciale
Coldiretti L'Aquila - hanno causato alcuni danni strutturali senza
apportare alcun giovamento ai canali che, come hanno constatato
questa mattina gli imprenditori, presentano livelli di accumulo di acqua
preoccupanti per la loro scarsità".
    Una situazione che penalizza in questo momento la raccolta degli
ortaggi e delle produzioni agricole locali.
    Secondo Coldiretti L'Aquila la siccità che si sta vivendo nel Fucino
può essere affrontata attraverso due direttrici che devono viaggiare
all'unisono: da una parte far funzionare i pozzi e, dall'altra, continuare
far rispettare le ordinanze sul divieto dell'utilizzo dell'acqua nei fine
settimana. "E' necessario - continua Roselli - che il Consorzio di
bonifica continui, come fatto la scorsa settimana, a far funzionare i
pozzi nei week end e, nello stesso tempo, che si attui l'attività di
controllo attraverso gli organi preposti come previsto nel protocollo,

Siccità: allarme Coldiretti, nel Fucino
canali semivuoti
Roselli, da annunciate piogge solo danni, livelli accumulo bassi
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proposto per prima da Coldiretti nel mese di febbraio e condiviso dai
sindaci delle zone interessate.
    Purtroppo - prosegue il Direttore di Coldiretti L'Aquila - la crisi idrica
si innesta e si aggiunge ad una situazione difficile che stanno vivendo
gli imprenditori agricoli a causa dell'aumento dei costi di gestione.
Nelle prossime ore Coldiretti presenterà la richiesta di supplemento del
gasolio agricolo per i territori fucensi che confidiamo sia prontamente
recepita ed attuata senza dubbi e indugio di alcuno. C'è da fare in
fretta a tutti i livelli - rincara Roselli - Non possiamo soprassedere
davanti alle esigenze legittime dei nostri imprenditori agricoli fucensi
molti dei quali sono ancora in attesa del rilascio dei libretti per
l'ottenimento del gasolio agevolato con le conseguenze evidenti".
(ANSA).
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La novità

Emergenza siccità: a Dolo (VE) pronti ad
entrare in funzione due laghetti di raccolta
dell'acqua
I mini invasi possono trattenere l'acqua in estate quando
serve, in inverno quando è in eccesso, senza deturpare il
paesaggio e con costi sostenibili
Milva Andriolli

—  SICCITÀ e  09 Luglio 2022

I mini laghi a Dolo

I
l ponte c'è, ma dell'Idrovia che doveva passarci sotto, collegando Padova al

mare, neppure l'ombra. Al terreno demaniale però è stata data una seconda

vita.

Due laghetti naturali per un totale di 36mila metri quadri, capacità degli invasi

40mila metri cubi d'acqua per irrigare i campi della campagna.

A giorni arriverà l'elettricità per far funzionare le chiuse. Un sistema di controllo da

remoto. Finiti i tempi delle grandi opere che costano troppo e rubano terra

all'agricoltura. Bisogna cambiare paradigma. E il presidente del Consorzio di

Bonifica Bacchiglione sogna in grande.

Nel servizio di Milva Andriolli, montato da Gian Paolo Gigante, le interviste a

Paolo Ferraresso, presidente Consorzio di Bonifica Bacchiglione
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Home > Milano >Siccità in Lombardia, lago di Como salvo nel weekend. Ma è emergenza

A  AMILANO

Sabato, 9 luglio 2022

Siccità in Lombardia, lago di Como salvo nel
weekend. Ma è emergenza
Tavolo siccità di Regione Lombardia: 4 milioni di meri cubi d'acqua
per il lago di Como nel fine settimana. Sertori: "Ma la situazione è
drammatica"

Riunitosi il Tavolo
siccità di Regione
Lombardia
"Un momento di confronto utile e

importante, è chiaro ed evidente a

tutti che stiamo vivendo una

situazione davvero molto

complessa. Ci stiamo impegnando

al massimo per gestire questa

criticità utilizzando al meglio

anche l'ultimo litro d'acqua". Lo

ha detto il presidente della

Regione, Attilio Fontana, a

margine del 'Tavolo siccità'

convocato venerdì a Palazzo

Lombardia, con l'assessore agli

Enti locali, Montagna e Piccoli

Comuni, Massimo Sertori, al quale

hanno preso parte in

videocollegamento rappresentati

di ANCI, UPL, ARPA, gestori dei

bacini idroelettrici, consorzi di

bonifica, associazioni degli agricoltori, consorzi dei fiumi e dei parchi. Il 'Tavolo' da qui in avanti,

proprio in virtù dell'emergenza, assumerà il carattere di 'permanente'.

Siccità in Lombardia, priorità salvare il primo raccolto
Nell'incontro di venerdì il presidente Fontana e l'assessore Sertori hanno chiesto e ottenuto che i

gestori dei bacini idroelettrici, per questo fine settimana, garantiscano ulteriori rilasci pari a 4 milioni

di metri cubi (tra sabato e domenica) da destinare al Lago di Como, in attesa dell'entrata in vigore

dell'accordo siglato ieri sera e attivo da lunedì 11 luglio. "Abbiamo deciso di dare priorità all'uso irriguo

– ha aggiunto l'assessore Sertori - per arrivare ad assicurare almeno il primo raccolto e gli accordi che

abbiamo raggiunto vanno proprio in questa direzione. E a testimoniare l'impegno messo in campo

quotidianamente dalla Ragione, c'è l'intesa che abbiamo sottoscritto ieri (giovedi, ndr) secondo il quale

- a partire da lunedì 11 luglio e fino alla fine del mese - saranno turbinati 5.6 milioni di metri cubi al

giorno, aumentando di fatto i rilasci di 1,6 milioni rispetto a quanto convenuto fino ad oggi sul bacino

dell'Adda. Sono inoltre stati prolungati fino a fine mese i rilasci sui fiumi Oglio e Serio, mentre sul

Brembo potranno continuare per dieci giorni. L’incremento che riguarderà il fine settimana, raggiunto

oggi durante la riunione, è un ulteriore segnale di quanto grande sia la nostra attenzione. Le polemiche,

- +
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evidentemente strumentali, di questi giorni – ha concluso il presidente Fontana - giungono da persone

superficiali, che non conoscono quale sia realmente la situazione. La collaborazione con i gestori dei

bacini idroelettrici, infatti, è in essere dal primo momento e sta assicurando risultati molto, molto

importanti".

Siccità, l'assessore Sertori: "Serve agire anche nel medio e lungo
periodo"
I prossimi giorni sono infatti fondamentali per salvare il primo raccolto anche a fronte di previsioni

meteo che non lasciano presagire nulla di buono. “La situazione è drammatica – ha aggiunto Sertori –

rispetto al periodo 2006/2020, che è preso come periodo di riferimento, le riserve idriche fanno

registrare un -61%. Vale a dire che avremmo dovuto avere 170 milioni di metri cubi di neve e invece ne

abbiamo 0”. Il Tavolo ha anche iniziato a ragionare non solo su come gestire l’emergenza “quindi

usando al meglio la poca acqua che c’è”, ma anche su come agire nel medio e lungo periodo.

“Serviranno sistemi irrigui più moderni – ha concluso Sertori – così come interventi di tipo idraulico per

contenere, ad esempio, il problema del cuneo salino. Si tratta di interventi strutturali che necessitano

di risorse importanti che pensiamo possano essere messe a disposizione dal Governo o dal PNRR”.

Leggi anche:
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Consorzio di Bonifica Tirreno Reggino di Rosarno, Domenico Cannatà confermato presidente
Vicepresidente è stato riconfermato Biagio Fiorello di Feroleto della Chiesa (RC) con provata esperienza del settore agricolo e
componente la Deputazione Amministrativa è Domenicantonio Corrone di Oppido Mamertina (RC)
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di Luigi Longo

• Genova, 130 dalla nascita del Psi. Bobo
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LO SPORTELLO DEI

DIRITTI

di Giovanni Cardona

• Darei la vita per non morire

• I divini requirenti

• Elogio all’indigenza culturale
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Tel. 0966.611303 – Cell. 340.382.7450

Email: redazione@approdocalabria.it

Change privacy settings

I l Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bonifica Tirreno Reggino, riunitosi oggi, venerdì 8

luglio ha eletto i nuovi vertici che guideranno l’Ente per i prossimi cinque anni. Presidente è stato eletto Domenico Cannatà di Rosarno

(RC), già presidente nella precedente consiliatura, vicepresidente è stato riconfermato Biagio Fiorello di Feroleto della Chiesa (RC) con

provata esperienza del settore agricolo e componente la Deputazione Amministrativa è Domenicantonio Corrone di Oppido Mamertina

(RC) che supporterà il Presidente ed il Vicepresidente nell’impegno notevole di governo di un consorzio che in questo modo rappresenta

tutto il comprensorio. Tutti e tre, sono dirigenti Coldiretti. Cannatà nel suo indirizzo di saluto ha innanzitutto ringraziato tutti i consorziati

per la fiducia ed ha insistito nel continuare il lavoro quotidiano a servizio delle comunità. Poi ha toccato alcuni dei punti principali del

suo mandato: i problemi di dissesto del territorio; i cambiamenti climatici e la gestione della risorsa idrica; la collaborazione con la

pubblica amministrazione in particolare i comuni. Un tema decisivo – ha detto Cannatà -è sicuramente quello dei cambiamenti del

clima, strettamente legati all’approvvigionamento della risorsa idrica e la sua distribuzione. Eventi climatici estremi sono ormai diventati

ordinari e vediamo alternarsi, con sempre maggior frequenza, lunghi periodi di siccità ad abbondanti precipitazioni, fenomeni che

mettono alla prova il nostro sistema di difesa. In questo difficile contesto – ha concluso – dobbiamo arrivare a trattenere l’acqua quando

c’è per poterla rilasciare quando è necessario. Per farlo siamo impegnati a nuovi e strutturati interventi. A tutta la squadra vanno gli

auguri di buon lavoro da parte della Coldiretti Calabria.
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CRONACA / BERGAMO CITTÀ SABATO 09 LUGLIO 2022

Atino, pronta la vaca di
laminazione. Ora Longuelo è a
prova di ome d’acqua
L’intervento L’opera avviata dal Comune di Bergamo e dal Consorzio di
boni ca per evitare gli allagamenti nel quartiere. Un invaso da 16.500 metri
cubi d’acqua dove sono stati rinvenuti i resti di un’antica torre medievale.

Diana Noris

IL grande bacino nella Valle d’Astino capace di far defluire lentamente l’acqua in caso di piena della roggia Curna 
(Foto di Colleoni)

L’operazione V1 si è conclusa: la vasca di laminazione ad Astino tanto

attesa dai cittadini è stata terminata. Nel malaugurato caso in cui una

bomba d’acqua dovesse di nuovo investire il quartiere di Longuelo,

l’impianto è pronto a fare il suo lavoro, veicolando, grazie ad un sistema

di pompe, la piena della roggia Curna nel bacino arti ciale per poi far

de uire lentamente l’acqua, scongiurando allagamenti.
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Home  News

È allarme siccità in Italia: la situazione
nelle regioni italiane
NEWS By Cecilia Filoni  9 Luglio 2022

L’allarme siccità in Italia nel 2022 continua anche in questo mese di luglio.

È di ieri, 8 luglio, l’ultima nota di Anbi (Associazione Nazionale delle Boni che)

che sottolinea come la scarsità d’acqua sia arrivata ora anche al centro-sud.

E intanto, una nota di Coldiretti ricorda: “il 2022 si classi ca nel primo

semestre in Italia come l’anno più caldo di sempre“. Preoccupazioni da

parte degli agricoltori, viticoltori compresi che – in alcune parti d’Italia – fra

un mese o poco più saranno impegnati con la vendemmia e devono ora fare

i conti con la siccità in vigna.

Siccità in Italia 2022: la situazione al
centro-nord

Una delle notizie che ha fatto più rumore riguardo la siccità in Italia nel 2022

è stata quella riguardante le condizioni del Po. Il  ume più lungo d’Italia,
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infatti, sta vivendo la peggiore siccità degli ultimi sett’anni (come riportato da

un articolo di Focus) e l’acqua salata del mare è addirittura risalita lungo il

suo letto passando per dal Delta.

Riguardo la siccità al nord Italia nel 2022, Anbi lanciava l’allarme in una

nota già lo scorso 23 giugno. Per poi segnalare, una settimana più tardi,

come le condizioni stessero diventando di cili anche al centro.

“Le piogge, che non hanno allentato la morsa della siccità sul bacino padano,

hanno spostato l’ epicentro della grande sete sul Centro Italia, coinvolgendo

pienamente anche le Marche” si legge in una nota del 30 giugno.

L’attenzione si sposta poi sulla siccità in Toscana nel 2022 e nel Lazio: “In

Toscana, dove il 90% del territorio è in una condizione di siccità estrema, non

si ferma la riduzione delle già esigue portate dei  umi […]. Drammatico è lo

stato della risorsa idrica nel Lazio. A Roma, dall’inizio dell’anno, è piovuto il

63% in meno. E nella provincia si sono registrati, in pochi giorni, ben 496

interventi dei Vigili del Fuoco per spegnere altrettanti incendi”.

La siccità arriva anche al sud

L’ultima nota Anbi di ieri, 8 luglio, sottolinea come neanche il Sud Italia sia

rimasto immune dall’allarme siccità 2022.

“Nonostante alcuni eventi meteo, talvolta anche violenti, continua

l’espansione dell’emergenza idrica verso il Sud Italia – si legge nella nota

-. In Campania, la siccità aggredisce il bacino idrogra co dei  umi Liri-

Garigliano e Volturno, mentre permane una situazione di rischio in quello del

Sele”.

“E’ la sesta, grave siccità in 20 anni. Non possiamo continuare a farci

travolgere dalle emergenze – a erma Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) -. È necessario avviare urgentemente

un’azione di contrasto alle conseguenze dei cambiamenti climatici,

aumentando la resilienza delle comunità. Etichettare la carenza idrica

come problema agricolo sarebbe un errore gravissimo, perché ad essere

pregiudicato è l’equilibrio dell’intero territorio”.

Ancora di cile la situazione al centro. In Umbria, a Giugno “sono caduti

mediamente solo poco più di 6 millimetri di pioggia”. In Toscana “il Serchio

registra valori inferiori al Minimo De usso Vitale e l’Ombrone è praticamente

prosciugato”. L’emergenza idrica nel Lazio è sempre alta: qui “tutti i corsi

d’acqua hanno portate in ulteriore calo ed il lago di Nemi permane circa un

metro più basso dell’anno scorso”.

2021: tutti i dati
8 LUGLIO 2022
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Record temperature giugno 2022: i
dati di Coldiretti

Legato a doppio  lo con l’emergenza siccità in Italia c’è il caldo che ha

interessato la nostra penisola nelle ultime settimane. Le temperature di

giugno 2022 in Italia hanno toccato cifre record, come riportano i dati

presentati da Coldiretti.

“Il 2022 si classi ca nel primo semestre in Italia come l’anno più caldo di

sempre. Con una temperatura addirittura superiore di 0,76 gradi rispetto alla

media storica” si legge nella nota. Non confortante anche il dato sui

millimetri di pioggia caduti in Italia: “si registrano anche precipitazioni

praticamente dimezzate lungo la Penisola con un calo del 45%”.

“L’anomalia climatica più evidente quest’anno – continua la nota – si è avuta

a giugno. Questo mese ha fatto registrare una temperatura media

superiore di ben +2,88 gradi rispetto alla media su valori vicini al massimo

registrato nel 2003, secondo le elaborazioni Coldiretti su dati Isac Cnr che

e ettua rilevazioni in Italia dal 1800″.

Conseguenze siccità Italia 2022
sull’agricoltura

Quali sono le conseguenze della siccità sull’agricoltura italiana? Anche

a questa domanda, prova a rispondere la nota di Coldiretti.

“Uno stravolgimento che pesa sulle coltivazioni, con una siccità che ha

causato già danni per oltre tre miliardi nelle campagne – rileva Coldiretti –

ma anche sull’ambiente, dagli incendi triplicati allo scioglimento dei ghiacciai,

di cui la tragedia della Marmolada è il più drammatico esempio”.

Non solo. “Il caldo impatta anche sulle rese agricole con cali medi del 30%

nel 2022 per il mais e per il grano. Minacciando di condizionare la produzione

anche in futuro. Proprio la resa del grano potrebbe addirittura diminuire a

livello mondiale del 7% per ogni grado Celsius di riscaldamento globale

secondo uno studio della Wheat Initiative, un gruppo di enti pubblici e

privati impegnati nella ricerca sui cereali”.

“Gli agricoltori sono già impegnati a fare la propria parte per promuovere

l’uso razionale dell’acqua, lo sviluppo di sistemi di irrigazione a basso impatto

e l’innovazione con colture meno idro-esigenti – a erma il presidente della
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Coldiretti Ettore Prandini -. Ma non deve essere dimenticato che l’acqua è

essenziale per mantenere in vita sistemi agricoli. Sistemi senza i quali è a

rischio la sopravvivenza del territorio, la produzione di cibo e la competitività

dell’intero settore alimentare”.

“L’agricoltura – conclude Prandini – è infatti l’attività economica che più di

tutte le altre vive quotidianamente le . Ma è anche il settore più impegnato

per contrastarli”.
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LOMBARDIA | 9 LUGLIO 2022  Redazione

Siccità, il livello del lago Maggiore a –11.2 cm:
«Molto inferiore rispetto alla media»
Dopi il Tavolo Siccità di giovedì sera intervengono il presidente Fontana e l'assessore Sertori:
«Ulteriore passo avanti per incrementare rilasci e garantire il primo raccolto»
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Tempo medio di lettura: 3  minuti

«Un momento di confronto utile e importante, è chiaro ed evidente a tutti che stiamo vivendo una situazione

davvero molto complessa. Ci stiamo impegnando al massimo per gestire questa criticità utilizzando al meglio

anche l’ultimo litro d’acqua». Lo ha detto il presidente della Regione, Attilio Fontana, a margine del “Tavolo

siccità” convocato ieri a Palazzo Lombardia, con l’assessore agli Enti locali, Montagna e Piccoli Comuni,

Massimo Sertori, al quale hanno preso parte in videocollegamento rappresentati di ANCI, UPL, ARPA, gestori dei

bacini idroelettrici, consorzi di bonifica, associazioni degli agricoltori, consorzi dei fiumi e dei parchi.

Un “Tavolo” che da qui in avanti, proprio in virtù dell’emergenza, assumerà il carattere di “permanente”.

Nell’incontro il presidente Fontana e l’assessore Sertori hanno chiesto e ottenuto che i gestori dei bacini

idroelettrici, per questo fine settimana, garantiscano ulteriori rilasci pari a 4 milioni di metri cubi (tra

sabato e domenica) da destinare al Lago di Como, in attesa dell’entrata in vigore dell’accordo siglato ieri sera

e attivo da lunedì 11 luglio.

«Abbiamo deciso di dare priorità all’uso irriguo – ha aggiunto l’assessore Sertori – per arrivare ad assicurare

almeno il primo raccolto e gli accordi che abbiamo raggiunto vanno proprio in questa direzione. E a

testimoniare l’impegno messo in campo quotidianamente dalla Ragione, c’è l’intesa che abbiamo sottoscritto ieri

secondo il quale – a partire da lunedì 11 luglio e fino alla fine del mese – saranno turbinati 5.6 milioni di

metri cubi al giorno, aumentando di fatto i rilasci di 1,6 milioni rispetto a quanto convenuto fino ad oggi sul

bacino dell’Adda. Sono inoltre stati prolungati fino a fine mese i rilasci sui fiumi Oglio e Serio, mentre sul Brembo

potranno continuare per dieci giorni. L’incremento che riguarderà il fine settimana, raggiunto oggi durante la

riunione, è un ulteriore segnale di quanto grande sia la nostra attenzione».

«Le polemiche, evidentemente strumentali, di questi giorni – ha chiosato il presidente Fontana –

giungono da persone superficiali, che non conoscono quale sia realmente la situazione. La collaborazione

con i gestori dei bacini idroelettrici, infatti, è in essere dal primo momento e sta assicurando risultati molto, molto

importanti».
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I bacini idroelettrici rilasceranno più acqua per consentire di salvare il più possibile del

primo raccolto. Lo ha a ermato l’assessore regionale all’agricoltura Fabio Rol , che venerdì

pomeriggio ha partecipato ad un nuovo tavolo urgente sulla siccità con il presidente

Fontana, l’assessore alla montagna Sertori, i consorzi di boni ca, le associazioni agricole e i

gestori idroelettrici che, giovedì hanno siglato un’intesa con la regione.
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precedente articolo

A partire da lunedì 11 luglio e  no alla  ne del mese nel bacino dell’Adda i rilasci

aumenteranno di 1,6 milioni di metri cubi al giorno, portando a 5,6 milioni il totale. Sono

inoltre stati prolungati  no a  ne mese i rilasci sui  umi Oglio e Serio, mentre sul Brembo

potranno continuare per dieci giorni.

Come a dire, nuovamente, stiamo facendo il possibile per salvare il salvabile mentre la

siccità ha giù presentato un conto pesantissimo alle aziende agricole che hanno già

sacri cato centinaia di ettari di coltivazioni, concentrando la poca acqua disponibile solo su

alcune colture. Nonostante i rilasci infatti, la situazione rimane molto critica.
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ITALIAdall'

Solo notizie convalidate

sabato 9 Luglio 2022

10:04:22

LA QUALITÀ ITALIANA NEL MONDO

OGGI
NOTIZIE

LA QUALITÀ ITALIANA NEL MONDO

Direttore Editoriale
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Direttore Responsabile
ROBERTO PAPAVERONE
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NOTIZIE

Dove ti trovi: Home » Trieste

Agricoltura: Zannier, impianto irriguo
Prepotto efficienza Consorzio

L’opera intitolata alla memoria del funzionario regionale Lucio
D’Atri

Prepotto, 8 lug – “Un’opera importante, finanziata dalla
Regione, che testimonia la capacità del sistema dei Consorzi di
bonifica regionale di operare nell’interesse dei coltivatori e
del territorio”.
Lo ha detto oggi a Prepotto l’assessore regionale alle Risorse
agroalimentari Stefano Zannier nel corso della cerimonia di
inaugurazione dell’impianto microirriguo di Brischia‐Albana,
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intitolato alla memoria del funzionario regionale Lucio D’Atri
prematuramente scomparso nel 2020, che consentirà l’uso razionale
della risorsa idrica e l’accumulo delle acque meteoriche a
beneficio di oltre 100 ettari di coltura di pregio della zona.
Tra le autorità presenti all’evento, il sindaco di Prepotto
Mariaclara Forti. 
Come ha spiegato l’assessore, dopo aver ringraziato il Consorzio
di bonifica Venezia Giulia per aver intitolato l’opera a Lucio
D’Atri, relativamente all’impianto di Brischia‐Abana lo
stanziamento regionale è stato di 1.760.000 euro e “come tutte le
decisioni assunte in questa legislatura, anche questa – ha detto
– è partita da un ragionamento di sistema e condivisa in base a
un’esigenza concreta”.
“A riprova di ciò – ha continuato Zannier – oggi abbiamo presenti
i rappresentanti di tutti i consorzi del Friuli Venezia Giulia,
perché c’è una vera cultura di sistema fondata sulla lealtà e
sulla fiducia declinata più nelle strette di mano che con le
carte bollate”.
L’esponente della Giunta ha poi ricordato i 18 milioni di euro
recentemente deliberati a favore dei Consorzi “per realizzare nel
tempo più breve possibile in tutto il territorio regionale
impianti come quello appena inaugurato”.
Infine, l’assessore ha concluso affermando che serve spiegare
all’esterno il fatto che la risorsa idrica viene utilizzata in
campo agricolo per produrre un bene primario essenziale e non per
fare del business o del profitto fine a se stesso. In
quest’ottica vanno trovate soluzioni per ridurre ancora di più
l’uso dell’acqua, senza però demonizzare un settore produttivo
fondamentale della filiera agroalimentare.
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La grande ciclabile si fara'!

Approvato i l  progetto del la  pista  dal  ponte dei  Cappuccini
all'intersezione con via San Lazzaro Alto Approvato il progetto della
pista dal ponte dei Cappuccini all'intersezione con via San Lazzaro Alto
Arriva l'ok della giunta al progetto esecutivo di completamento della
pista ciclopedonale di Riviera del Popolo dal ponte dei Cappuccini fino
all'intersezione con via San Lazzaro Alto. Già nel 2018 era stato
approvato il progetto di fattibilità del completamento in Riviera del
Popolo della ciclovia Adige Po, per una spesa complessiva di 512mila
euro e infatti ad ottobre dello scorso anno era stato completato il tratto tra il ponte Nuovo e il ponte dei Cappuccini.
Per questo ulteriore step l'amministrazione parteciperà al bando Gal Polesine Adige in scadenza tra qualche giorno. Si
tratta infatti di un importante investimento per una somma di 255mila euro, secondo il progetto presentato. In caso
di accettazione della domanda di finanziamento, precisa la delibera di giunta, 200mila euro sarebbero coperti dai
fondi regionali di Psr 2014‐20120 nel bando Gal Adige, mentre al comune spetterebbero 55mila euro di costi.
Un'occasione ideale per permettere la fruizione quanto più ampia di un lungo Adigetto sempre molto apprezzato da
tanti, lendinaresi e visitatori. La soluzione vede la valorizzazione dell'ambiente di questo altro meraviglioso tratto di
Lendinara, un risultato a più mani che rende ancora più concreta l'idea di ama la tua città, aveva annunciato il sindaco
Luigi Viaro con la conferma del progetto. Le opere precedenti avevano acquisito il nulla osta del Consorzio di Bonifica
Adige Po, oltre al finanziamento del Gal Polesine Adige su Misura 7, intervento di finanziamento per le infrastrutture
legate allo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali. Il nuovo tratto di pista ciclopedonale andrà a rendere più
fruibile per i cittadini la riviera dell'Adigetto, prolungandone il tratto con le caratteristiche ideali per un percorso in
sicurezza nella tranquillità della natura, in attesa che prendano forma i lavori di messa in sicurezza dell'incrocio fra la
sp17 e via San Lazzaro Alto, in attesa di finanziamenti. Nel frattempo si erano eseguiti i lavori al sottopasso
ciclopedonale di via Arzarello: in cantiere il ripristino del cavalcavia sulla strada provinciale 17 da parte della Provincia.
Un primo step proprio per la messa in sicurezza dell'incrocio che si snoda tra le vie San Lazzaro alto e Via Arzerello, che
prevede la realizzazione di un tronco ciclabile a ferro di cavallo proprio in corrispondenza del sottopassaggio esistente
per poi ritornare, sempre parallelamente alla strada provinciale, dalla parte opposta all'attuale incrocio pericoloso,
garantendo la transitabilità in totale sicurezza. L'intervento permetterà finalmente a pedoni e ciclisti di passare con
tranquillità, senza rischiare di essere investiti. Commenta
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Politica

SICCITÀ

In arrivo 4 milioni di metri cubi
d'acqua per salvare i raccolti
il presidente della Regione Fontana e l'assessore Sertori
giovedì 7 luglio hanno chiesto e ottenuto più acqua dai
gestori dei bacini idroelettrici.

POLITICA  09 Luglio 2022 ore 16:45

Dal "Tavolo siccità" di Regione Lombardia arriva una

bella notizia: il presidente Attilio Fontana e l'assessore

Massimo Sertori giovedì 7 luglio hanno chiesto e

ottenuto più acqua dai gestori dei bacini idroelettrici: in

arrivo 4 milioni di metri cubi d'acqua per la campagna.
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Quattro metri cubi d'acqua rilasciati dai
gestori dei bacini idroelettrici
"Un momento di confronto utile e importante, è chiaro ed

evidente a tutti che stiamo vivendo una situazione

davvero molto complessa - ha detto Fontana a margine

del Tavolo convocato a Palazzo Lombardia, con

l'assessore agli Enti locali, Montagna e Piccoli Comuni

Sertori, al quale hanno preso parte in videocollegamento

rappresentati di ANCI, UPL, ARPA, gestori dei bacini

idroelettrici, consorzi di bonifica, associazioni degli

agricoltori, consorzi dei fiumi e dei parchi  - Ci stiamo

impegnando al massimo per gestire questa criticità

utilizzando al meglio anche l'ultimo litro d'acqua".

Un Tavolo che da qui in avanti, proprio in virtù

dell'emergenza, sarà permanente.

Nell'incontro il presidente Fontana e l'assessore Sertori

hanno chiesto e ottenuto che i gestori dei bacini

idroelettrici, per questo fine settimana, garantiscano

ulteriori rilasci pari a 4 milioni di metri cubi (tra sabato e

domenica) da destinare al Lago di Como, in attesa

dell'entrata in vigore dell'accordo siglato ieri sera e attivo

da lunedì 11 luglio.

Priorità all'uso irriguo
"Abbiamo deciso di dare priorità all'uso irriguo – ha

aggiunto l'assessore Sertori - per arrivare ad assicurare

almeno il primo raccolto e gli accordi che abbiamo

raggiunto vanno proprio in questa direzione. E a

testimoniare l'impegno messo in campo

quotidianamente dalla Ragione, c'è l'intesa che abbiamo

sottoscritto ieri secondo il quale, a partire da lunedì 11

luglio e fino alla fine del mese, saranno turbinati 5,6
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milioni di metri cubi al giorno, aumentando di fatto i

rilasci di 1,6 milioni rispetto a quanto convenuto fino ad

oggi sul bacino dell'Adda. Sono inoltre stati prolungati

fino a fine mese i rilasci sui fiumi Oglio e Serio, mentre

sul Brembo potranno continuare per dieci giorni.

L’incremento che riguarderà il fine settimana, raggiunto

oggi durante la riunione, è un ulteriore segnale di quanto

grande sia la nostra attenzione".

"Polemiche strumentali"
"Le polemiche, evidentemente strumentali, di questi

giorni – ha chiosato il presidente Fontana - giungono da

persone superficiali, che non conoscono quale sia

realmente la situazione. La collaborazione con i gestori

dei bacini idroelettrici, infatti, è in essere dal primo

momento e sta assicurando risultati molto, molto

importanti".

I prossimi giorni sono infatti fondamentali per salvare il

primo raccolto anche a fronte di previsioni meteo che

non lasciano presagire nulla di buono.

“La situazione è drammatica – ha aggiunto Sertori –

rispetto al periodo 2006/2020, che è preso come

periodo di riferimento, le riserve idriche fanno registrare

un -61%. Vale a dire che avremmo dovuto avere 170

milioni di metri cubi di neve e invece ne abbiamo 0”.

Gestire non solo l'emergenza
Il Tavolo ha anche iniziato a ragionare non solo su come

gestire l’emergenza “quindi usando al meglio la poca

acqua che c’è”, ma anche su come agire nel medio e

lungo periodo.

“Serviranno sistemi irrigui più moderni – ha concluso
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Sertori – così come interventi di tipo idraulico per

contenere, ad esempio, il problema del cuneo salino. Si

tratta di interventi strutturali che necessitano di risorse

importanti che pensiamo possano essere messe a

disposizione dal Governo o dal PNRR”.

Crisi idrica: la situazione è grave
In base all’andamento delle precipitazioni dei mesi

invernali e primaverili, decisamente sotto la media del

periodo, e la conseguente mancanza accumulo di riserve

idriche (sia sotto forma di neve in montagna sia sotto

forma di acque trattenute negli invasi idroelettrici e nei

grandi laghi) si è attribuita all’attuale situazione lo

scenario di "severità idrica elevata". Il mese di novembre

2021 è stato l’ultimo a registrare una precipitazione

prossima alla media del periodo di riferimento. I mesi

successivi si sono collocati sempre al di sotto della

media, in particolare marzo, che è stato caratterizzato da

precipitazioni pressocché assenti.

RISERVE BACINO DEL TICINO (LAGO MAGGIORE) - Il

livello del lago è a – 11.2 cm aggiornato all’8 luglio e

risulta essere ad un livello molto inferiore rispetto alla

media del periodo.

RISERVE BACINO DELL’ADDA (LAGO DI COMO) - Il livello

del lago l’8 luglio 2022 si attesta a – 34 cm rispetto allo

zero idrometrico ed è particolarmente basso rispetto alla

media del periodo di riferimento, ma è addirittura

inferiore al minimo storico del periodo (- 31 cm).

RISERVE BACINO DEL FIUME OGLIO (LAGO D’ISEO) – Il

livello del lago d’Iseo massimo è di 1,10 m, sullo zero; il

livello minimo 0,30 m e l’escursione massima 1,40 m.

Il livello del lago all’8 luglio è di circa -12.5 cm.

RISERVE BACINO DEL FIUME CHIESE (LAGO D’IDRO) - La

situazione del bacino del fiume Chiese e del Lago d’Idro

è di particolare attenzione per la precarietà delle opere di

regolazione del lago e della frana di Idro che

impediscono il regolare invaso delle acque nel lago. Il

livello del lago è ad oggi 367.32 m slm.
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LAGO DI GARDA (FIUME MINCIO) – Il livello massimo è

di 1,40 m, sullo zero; quello minimo 0,00 m e

l’escursione massima 1,40 m.

Il livello del lago è di 62 cm all’8 luglio 2022. In media,

nel periodo di riferimento il lago si attesta su circa 100

cm. (LNews)
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  sabato, Luglio 09, 2022        



Ultime notizie Allarme siccità: l’Italia ha sempre più sete

IN PRIMO PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECONOMIA SPORT CITTÀ  FORMAZIONE

MISTERI DI LIGURIA AGENDA CULTURA E SPETTACOLI CURIOSITÀ CONTATTI



Attualità  In Primo Piano

Allarme Siccità: L’Italia Ha Sempre Più Sete
 9 Luglio 2022   Redazione   Comment(0)

Nell’ultima decade, subito prima dell’estate, sentiamo parlare anno dopo anno dell’estate più

calda del secolo. Ed infatti è così. Tutte le città italiane, da nord a sud, hanno conosciuto un

lento ma graduale aumento delle temperature. Alcune ricerche condotte da Coop Italia hanno

concluso che dagli anni ‘70 ad oggi c’è stato un netto cambiamento nelle temperature massime

registrate. Di seguito, una tabella che mostra i cambiamenti climatici più importanti. Come è

possibile vedere, Catania è la città in cui si è registrata la temperatura massima più alta,

con 39,2° . Torino, invece, è la città che in questi 50 anni ha subito la variazione di temperatura più

notevole, ossia 3,3°.

Allo stesso modo può danneggiare anche i luoghi naturali attorno a noi: sempre più frequenti sono

per esempio gli incendi di boschi e foreste, soprattutto nel sud Italia: solo nel 2017, in tutta Italia, ci

sono stati ben 744 incendi contro i 114 del 2009.

Siccità in Italia: qual è la situazione? 
Un altro fenomeno molto preoccupante che si sta verificando molto spesso negli ultimi anni è

la siccità. Le estati sempre più soleggiate e secche nell’area mediterranea rappresentano una

grave minaccia per le colture e le biodiversità locali. Non solo: dall’attuale emergenza siccità

che sta colpendo l’Italia da nord a sud conseguono altri effetti indiretti legati alla produzione e al

consumo di energia. Ma vediamo meglio la situazione in Italia. Se negli scorsi anni la siccità ha
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colpito senza pietà tutta la regione padana, adesso la situazione diventa da bollino rosso per il

centro Italia:

Nelle Marche si rischia addirittura il razionamento idrico, soprattutto a causa della grave siccità

nelle zone di Ascoli Piceno e Fermo.

In Toscana  circa il 90% del territorio è a rischio siccità.

Critica anche la situazione idrica nel Lazio: Roma ha sempre più sete e ha piovuto circa il 60%

in meno rispetto all’anno scorso secondo alcune ricerche dell’ANBI, Associazione Nazionale

Bonifiche Irrigazioni.

Ovviamente, anche il Sud non è escluso dall’ondata di siccità.

Particolarmente preoccupante è la situazione del P o. L’assenza di piogge e l’aumento del caldo

stanno letteralmente asciugando il fiume d’Italia. Come se non bastasse, il cuneo salino, ossia

l’avanzamento dell’acqua salata del mare, sta risalendo le rive del fiume, “mangiando” l’acqua

dolce del fiume stesso.

Fonte: https://internet-casa.com/news/siccita-italia-startup-2022/

Informazioni sull'autore del post
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